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Un plebiscito operaio e antifascista contro 
le leggi speciali dell'ordine fanfaniano. 
I dirigenti del PCI le difendono vergognosamente 

Oggi, oltre a numerose personali
tà tra cui telio Basso e Paolo Sylos 
Labini, hanno aderito all'appello con
tro le leggi liberticide la Federazio
ne Cgil-'Cisl-Uii di Torino, la FLM di 
Trento, il segretario della Camera del 
Lavoro di Venezia; il segretario re
giona'le veneto della Cgil, numerosi 
consigli di fabbrica (sono ormai ol
tre 30) tra cui quello dell'Alfasud, 
della Selenia e della Breda di Por
tomarghera, la lega Fl.M di Mirafiori. 

Con un corsivo dal titolo « Chia
rezza di posizioni sulla legge per 
l'ordine pubblico» l'Unità del 1° mag
gio ha dovuto prendere atto dell 'ap
pello contro le leggi liberticide sot
toscritto da un numero sempre più 
alto di democratici, di consigli di 
fabbrica, di antifa3cisti e di persona
lità della cultura e di sindacalisti a 
proposito del quale, il _giorno prima, 
l'organo del PCI aveva disinvolta
mente taciuto. 

Il corsivo è ignobile: esso taccia 
di unilateralità di giudiziO e di esa
sperazione l'appello, accusandone i 
firmatari di «non avere una esatta 
conoscenza delle cose ". 

C'è da chiedere all'Unità, e al 
gruppo dirigente del PCI, che cosa 
hanno fatto per fornire all'opinione 
pubblica, ai proletari, ai propri iscrit
ti e compagni di partito, una maggio
re conoscenza delle cose. Da più di 
una settimana si sa che il parlamen
to è impegnato nell'approvazione a 
tappe forzate di un disegno di legge 

su cui si è concentrato !'intero scon
tro politico in atto nel paese. I par· 
lamentari del PCI - come quelli del 
PSI - conoscono evidentemente il 
testo della legge, ne propongono de
gli emendamenti, ne sollecitano l'ap· 
provazione prima della chiusura del
le camere; non sentono il bisogno 
di rendere pubblico né l'una né gli 
altri. Una confessione più piena del 
carattere antidemocratico di tutta la 
operazione e della complicità che in 
essa ha deciso di assumersi il grup
po dirigente revisionista non potreb
be esserci. Quello che se ne sa, co
munque, anche se incompleto - e il 
testo che oggi pubblichiamo mostra 
chegl i attentati alle più elementari 
libertà e garanzie democratiche sono 
molto più gravi e numerosi di quanto 
si supponesse - è stato sufficiente 
per spingere ad una immediata mo
bilitazione centinaia di democratici, 
decine di consigli di fabbrica, centi
naia di migliaia di studenti, che si 
sono impegnati a scioperare il 6 
maggio, milioni di proletari che han
no riempito le piazze in questi giorni 
con la parola d'ordine « No alle leggi 
di polizia, governo Moro ti spazzere
mo via! ", « Contro la legge di Reale 
sciopero, sciopero generale! ". 

Un primo bilancio della linea di 
totale complicità adottata dai diri
genti del PCI nei confronti della leg
ge liberticida del governo Moro dà 
!a dimensione della degenerazione 
revisionista. 

La linea del PCI ha avuto come 

primo effetto quello di scavalcare a 
destra lo stesso PSI, contribuendo a 
chiudere il dibattito e lo scontro che 
pure si ' era aperto in questo partito 
su un problema così grave, e di por
tata « storica" come la legge Reale. 

L'arroganza ir.sita in questa posi
zione è abbondantemente documenta
ta dall'assoluta chiusura attuata dal 
PCI nei confronti della propria base 
elettorale, dei propri iscritti, del mo
vimento, dei democratici e degli uo
mini di cultura che han preso posi
zione, che non solo non sono stati 
informati né consultati su ciò che si 
sta discutendo in parlamento, ma che 
addirittura il corsivo dell'Unità pre
tende di zitti re, e di rimettere al loro 
posto, in termini sbrigativi, quasì a 
dire: « lasciateci lavorare: queste non 
sono cose che vi riguardano". 

Questa sfida aperta lanciata al 
movimento di classe ed allo schie
ramento democratico e antifascista 
che si sta costruendo intorno all'ap
pello contro le leggi liberticide fa 
impallidire la stessa vergogna del 
finanziamento pubblico dei partiti 
(un'altra legge che non a caso fu ap
provata a tambur · battente per i mpe
dire alla coscienza democratica di 
massa che la rifiutava di costituirsi 
in movimento di lotta). Non è un 
caso che il corsivo dell'Unità, tra le 
tante cose che non riesce a spiegare, 
non' accenna nemmeno al fatto che 
tra i più entusiasti della legge Reale 
c'è il boia Aimirante. 

Come già nei giorni passati, du-

rante la lotta e gli scontri che in tut
te le piazze d'talia hanno risposto 
agli assassinii dei compagni Varalli, 
Zibecchi, Boschi e Micciché, anche 
ora la presa di posizione del PCI sul
la legge Reale s~ accompagna al ten
tativo metodico dei suoi dirigenti di 
reprimere e calunniare la sinistra ri
voluzionaria: dai tentativi di scontro 
frontale nelle piazze, agli slogans che 
i dirigenti revisionisti hanno ,cercato 
di lanciare - senza successo - il 
1° maggio: «Uniti sì, ma contro gli 
estremisti ", un appello all'unità con 
la DC ed i peggiori reazionari che 
questi ultimi hanno prontamente rac
colto: un articolo comparso il 1° 
maggio sul quotidiano DC il Popolo 
chiedeva, per le spicce, la messa 
fuorilegge di Avanguardia Operaia e 
di tutta la sinistra rivoluzionaria, 
Questo gravissimo atteggiamento non 
si limita ai problemi del/'ordtne pub
blico: il PCI è stato tra i più impe
gnati avversari di una formulazione 
più favorevole alla libertà di stampa 
(carta gratuita per le prime 8 pagine 
fino a 50.000 copie) della legge sul
l'editoria quotidiana, perché avrebbe 
avvantaggiato soprattutto gli extra
parlamentari. .. 

E' evidente che il costo politico che 
i dirigenti del PCI sono disposti e si 
apprestano a pagare a questa scia
gurata linea anticomunista, antipro
letaria e antidemocratica è altissimo , 
Basta pensare che dopo tanto parla-

(Continua a pago 6) 

Un grande 1- Maggi~ a Ho Chi Minh, 
nella fraternità e riconciliazione 

Riesplode a Washington lo scandalo dei patti segreti Nixon-Thieu 

Anche l'ultima arma psicologica 
dell'imperialismo americano e mon
diale, il «bagno di sangue» a Sai
gon, si è spezzato nelle mani dei 
suoi criminali ideatori. Le ultime ore 
della capitale sudvietnamita sotto il 
regime neocoloniale e !'ingresso 
trionfante delle forze di liberazione 
nella città Ho Chi Minh sono state 
la più clamorosa smentita della cro
ciata meticolosamente costruita da 
oltre due mesi dalla reazione inter
nazionale sui «profughi ", gli «orfa
ni» e le predestinate vittime della 
q vendetta comunista ". Mentre i col
laborazionisti dell'ambasciata ameri
cana a Saigon cercavano frenetica
mente di porre in salvo sugli elicot
teri e le navi USA non tanto le loro 
vite quanto i beni accumulati nel re
gime di corruzione di Thieu, e mentre 
i soldati dell'ormai disciolto esercito 
saigonese sparavano sui fuggiaschi 
in un estremo moto di ribellione, av
veniva senza soluzione di continuità 
l'incontro fraterno tra le prime unità 
di guerriglieri scesi nelle strade a 
Sventolare la bandiera del Fronte na
zionale di liberazione e gli sbandati 
dell'ex esercito mercenario. La poli
tica di riconciliazione nazionale, tante 
volte proclamata dal GRP, si è attua
ta nel momento stesso della resa in
Condizionata del regime fantoccio. E' 
bastato che l'ultimo americano la
Sciasse il Vietnam perché la popola
zione , pur divisa e lacerata da tren
t'anni di interventi, aggressioni e 
Corruzioni dell'imperialismo, ritrovas-

se instantaneamente la propria unità. 
Ma l'imperialismo USA non ha an

cora imparato la lezione, e le sue 
navi continuano a incrociare le acque 
territoriali indocinesi nel tentativo di 
portare avanti un « piano umanitario 
di evacuazione» che la prontezza e 
la fulmineità delle forze dr liberazio
ne gli hanno impedito di realizzare 
appieno. Gli Stati Uniti, pur definiti
vamente cacciati dal suolo vietnami
ta, riescono ancora a · prolungare la 
loro ingerenza negli affari interni del 

·Vietnam, come ha ene'rgicamente de
nunciato una nota del ministero degli 
esteri della RDV. 

Il Vietnam del Sud vive intanto i 
suoi primi giorni rJi libertà. Dopo la 
sollevazione degli abitanti delle re
gioni del delta del Mekong, tutte le 
forze militari del vecchio regime si 
sono arrese e « radio liberazione" 
trasmette in continuazione direttive 
per la ripresa della vita : sono stati 
così chiusi i locali notturni e le case 
di appuntamento, mentre i mezzi di 
produzione e gli edifici pubblici sono 
passati alla « proprietà del popolo »; 
i comitati rivoluzionari hanno assunto 
la gestione dei servizi e si procede 
alla confisca dei beni e delle pro
prietà dell'apparato politico e milita
re fantoccio e venerdì è uscito il pri
mo numero del nuovo giornale « li
berazione ". Il popolo vietnamita non 
ha soltanto conquistato la propria 
indipendenza politica ma sta anche 
assumendo, come naturale prolunga
mento della mobilitazione di lotta, il 

controllo e la gestione della propria 
organizzazione soc,iale. 

Il 1° maggio è stato celebrato nelle 
città del Vietnam del Sud con feste 
e manifestazioni popolari. A Ho Chi 
Minh, decine di migliaia di soldati e 
cittadin 'i si sono riversati nelle stra
de mentre attorno all'ex palazzo pre
sidenziale sono stati esposti carri ar
mati, autocarri militari e armi di 
ogni tipo e di ogni provenienza. 

A Hanoi ha parlato il primo mini
stro Van Dong ricordando le tappe 
della guerra di liberazione e indican
do l'obiettivo finale de11a riunificazio
ne del Vietnam . A Pechino, dove già 
il 30 la vittoria dei rivoluzionari viet
namiti era stata festeggiata nelle 
strade da una grande folla radunata
si attorno alle sedi diplomatiche del 
Vietnam e il presidente Mao Tse-tung 
aveva subito inviato un caloro mes
saggio al GRP, si è svolta al palazzo 
del Popolo, decorato con enormi baJil
diere vietnamite e cinesi , la celebra
zione della vittoria e della liberazio
ne di Saigon. A Mosca invece la li
berazione del Vietr.am non ha occu
pato che l'ultima pagina della" Prav
da» e solo il 2 maggio i dirigenti 
sovietici si sono decisi a inviare for
mali felicitazioni al GRP. 

Nel frattempo a Washington, i ten
tativi dell'amministrazione di mini
mizzare la portata della propria scon
fitta con un'annunciata revisione del
la politica estera in Asia, hanno su
bìto ulteriori co lpi: da un lato, il mi
nistro degli esteri thailandese ha 

preannunciato una prossima vasta 
evacuazione degli americani dal [).ae
se; dall'altro è riesploso, nell'ondata 
di polemiche e recriminazioni, lo 
scandalo degli accordi segreti tra 
Nixon e Thieu che prevedevano la 
« polverizzazione» di Hanoi e Hai
phong. La rivelazione dell'ex amba· 
sciatore di Thieu a Washington -
che conferma quella fatta due sett i
mane fa dal senatore Jackson - ha 
già messo in moto un meccanismo 
procedurale di scontri tra il Congres
so e l'esecutivo che ricorda quello 
del Watergate: Ford si è infatti ri
fiutato di consegnare al Congresso 
le copie della corrispondenza tra Wa
shington e Saigon invocando la stes
sa clausola del «privilegio dell'ese
cutivo» di cui si era servito a suo 
tempo Nixon. 

La Camera dei rappresentanti ha 
inoltre respinto il progetto di legge 
per lo stanziamento di 327 milioni di 
dollari quale copertura delle spese 
di evacuazione , sollecitato personal; 
mente dal presidente, che ne è rima .. 
sto « rattristato e deluso ", 

Come era previsto dunque, la di
sfatta USA in Vietnam, che questa 
amministrazione ha voluto consuma
re fino all'ultima goccia con le farse 
dei' « profughi" e degli « orfani» e 
con la messinscena dell'operazione 
«Talon Vise» per l'evacuazione dei 
collaborazionisti , è destinata ad ave
re ripercussioni a catena nel cuore 
stesso della madrepatria dell'impe
rialismo. 

"Siamo al' di là e al di fuori 
della democrazia", afferma 
il socialista Viviani, presi
dente della commissione 
giustizia del Senato 

«Al di -là e alI di fuori 
deHa democrazia », «E' 
senz'aHro melSlio il codice 
'fascista Rocco» « Aborto 
giuridico che incide pro· 
fondamente 'Sul 'Sistema de
moora·rico »; queste a1lcune 
delle espressioni riferite 
a<lUa ,legge Reale su,[,}'ordi
ne 'pubblico del senatore 
'Socialista Agostino Vivia· 
ni, pres-idente delila com' 
missione giustizia del se
nMo, che ha annunciato 
che non si farà ~egare de 
mani dalla disciJplina di 
pall"tito nel corso del di
ba1tito in p3;I1lamento. L~ 
intervento, dTcostatllziaJto e 
documenta to sia dad 'punto 
di vis,ta giuTidico che 'P0· 
Etico (Viviahi è stato aJD' 
ahe ,testimone ' delle spa
ratorie ad altezza d'uomo 
e del,le caridhe dei caraibi, 
nieri sfociarte neH'assassi' 
nio del compagno Zibecchi, 
e come tale saTà sentito 
dal rt'ribunale popolare di 
Miilano) è 'Stato fatto nel 
COTSO di una conferenza 
stampa tenuta alila Fede· 
Taz,ione delila Stampa, pro
mossa dal Comitato u'nHa
rio an.tifascis-ta dei giorna
l\isti e dei poligrafid ,roma
ni. 

IDaH'art. 1 (albolI:zione 
del,la legge VaLpreda, che 
reintroduce il rprincipio an° 
ti00stituzion~le deloIa car
cerazione p .reventi-va co
me anticipo delia pena e 
non come ,limitazione del
Ia libertà personale 'legata 
aUe esigenze iSltruttorie) 
a-l.!'art. 26 che stabilisce Qa 
val,idità deHa legge Reale 
fino aH'entrata in vigore 
dei nuovi cadici penale e di 
procedUTa q>enale, ~l ohe 
in ipratica significa che 
qUeSIti codici, anche ne].]a 
loro parte già 'Pronta, do' 
vranno es·sere modificati 
per recepire la mostruo
sità giuridica che ·iJl Par' 
lamento sta disoutendo) 
la 'requis:itoria contro la 
legge è stata più che esau· 
riente, La legge, di cui 
pubblichiamo i'l testo in' 
tegrale neJ.le pagine in· 
teme (è stato ,rèso noto 
solo oggi, segno evidente 
del metodo mafioso e del, 
la sostanzirule omertà che 
lega le forze politiche im
pegnate a farlo approvare, 
più o meno emenda'to, en
tro i'l 20 maggio) ralppre· 
senta nient'altro dhe un 
tentativo di sostituire H 
più completo arbitrio po· 
liziesco a quel poco di 
«certezza del diri,tto» ohe 
il codice Roc:co garantiva; 
d'altra 'Parte lo spettacolo 
di un senatore soc:ialista 
costretto ad invocare il 
cod:ice fascista contro j'l 
tentativo democristiano di 
peggiorarlo, è per lo me· 
no umiliante. Bastano al· 
cuni esempi bUi da'Ilo 
stesso Viviani. L'art, 3, re
la tivo al fermo degli in' 
diziati (una versione sotto 
diverso nome del fermo di 
polizia che la mobilitazio· 
ne popolare an'va ricac' 

ciato in gola ad' Andreot
ti) :è una modilficazione 
dell'aI1t. 238 C.p.p.. Iù co
dice fasci'Sta autorizza i.l 
fermo, quando c'è fond'a
to sospetto di fuga, delle 
persone gravemente mai-. 
zriate. La 'legge democri· 
stiana non fa che calIlcel
,la.re i rtermini fondai1o e 
,gravemente (cioè sancisce 
che il 'Sospetto !può essere 
anche 'infondato e ;l'indi
zio lieve o nuJ..lo!). Così 
'l'a,rt. 4, che autorizza -la 
'perquisizione -immediata, 
non fa che peg,giorare, ren
dendolo più arhitrario, l' 
a,rt. 41 del TeSoto Unico 
di PulYblica 'Sicurezza, re
datto dal Fascismo. 

'L'art. 11 ohe amenta i 
termini deNa prescrizione 
di un reaJto non fa che 
premiare ,la negligenza e 
l'indifferenza con cui i 
magisotraH ,lasciano giace
're fascicoli di persone in
diziate. L'art. 9, rela'tivo 
aH'uso delle 'armi da par' 
te di agent'i, funzionari di 
PS e carabinieri; non è 
-ahe una modifica deB'art. 
53 c,p. Mentre ;la legge 
.fascista autorizza ii «pub
blico ufficiale» a sparare 
quando vi è costretto dal
la necessità di « Tespin
gere 'Una violenza o di vino 
cere una resiostenza al ,la Au
tori tà» la 'legge democri· 
stiana impone di sparare 
anche per '« impedire 'la 
consumazione di delitti di 
srtrage, attentato ai mezzi 
:pubblici di comunicazione, 
crollo di cost'ruziOille, omi
cidio volontario, rapina a 
mano armata, sequestro 
di persona ». L'attentato 
ai mezzi ,pubbtlci di co' 
municazione è, nel'le inten
zioni di Fanfani, Moro e 
ReaJe, qualsiasi bloòco 
stradale o fef'roviario fat
,to da manifestanti. Ma la 
cosa più grave è <la di· 
zione « impedire la- consu
mazione» dhe esclude la 
lfIagranza, e cioè signifi
ca c'he il pubblico ufficia' 
le può sparaTe su chiun· 
que, in qUa'lsiasi momen' 
to e poi 'Sostenere çhe, a 
suo insindacabile giudi' 
zio, si stava per compiere 
uno dei detoti reati. 

II ,pubblico ufficiale do· 
vrebbe comunque essere 
abbondantemente «coper' 
to» da~ fatto che quando 
fa uso del,le armi, gli art. 
20 e 21 della 'legge ReaJle 
sottraggono l'iniziati va pe· 
naie nei suoi confronti a1 
giudice 'natuTale per rimet
ter.la ai proc:uratori gene· 
raH, che sono 20 in tutta 

Italia, e quasi ,t'utti di 
destra se non fascisti. 

L'art. 19 'tende obbli:ga' 
torio H mandato ci cattu
ra e il giudizio per di· 
retti'Ssima, ed esCilude 
quindi la llilbertà 'provvi
soria, per i reati di vio-
1enza e ,resistenza contro 
un ,pubblico uff,ficiale. Per 
far passare la Ilegge, Rea· 
le ha fatto finta di acco
gliere un emendamento 
delle sinisire, che ,[imita 
Ja validità di questo aI'1:i
wlo ai casi di iilagranza. 
Questo nullI a toglie aHa so
stanza di una legge che 
rende obbligatorio 'l'arresto 
di chiunque, su semplice 
denuncia di un poliziotto 
o di 'Un caTaJbiruere e ahe 
esige poi ,l'inorim~azione 
per calunnia del denun
ciante - cioè una cosa 
che i giudici itadiani non 
fannv mai - percihé dhi 
è sta'to arrestato possa es' 
sere assolto e .jj,berato. 

L'a'rt. 24 s:talbHisee ;per 
tutti i 'reati commes·si da 
pubblico ufficiale in con· 
nessione con quelli relati
vi aH'uso deJ.le a 'rmi ,l'avo. 
caziOille da parte d~i Pro
curatori GeneraH; it che 
significa c'be 'una volta 
commesso un reato, un 
pubbEco ufìficiale non ha 
che da impugnare un'aT' 
ma e si ·garantisce con
ciostesso l'impunità. 

L'a!'t. 12 stabilisce j.J giu. 
dizio per direttissima _ 
cioè quello con minori ga' 
~anzie .per la difesa - per 
1 reatI contemplati dagli 
artt. 18 e 24 del Testo 
unico di ,Pubblica sicurez' 
za: ebbene 'si tratta degli 
articoli fascisti che .]imi
tano (comminando 'pene fi
no ad un anno) H diritto 
di riunione e di manife' 
stazione e che ne ordina
no 110 scioglimento con la 
forza, queHo che in ge
nere si chiama comizio o 
manifestazione non auto
rizzata! 

L'art, 16 estende il coJt" 
fino, ohe ha permesso di 
diffondere ,la mafia in tut· 
ta Italia, anche ai reati 
politici: nc sa'ranno vitti
ma forse qualche fa'Sci sta, 

. moltissimi esponenti dci 
gruppi! 

Non potevano mancare 
le beffe. Poiché tutta la 
,legge 'pretende di giu
stificarsi come strumento 
di lotta al fascismo (<< ai 
fini deHa XII disposizione 
transitoria e finale deì-Ia 
Costituzione », recita pomo 
posamente ,l'art. 7) ci so-

(Continua a pago 6) 

A pagina 2: il testo delle leggi 
speciali 

A pagina 6: la mobilitazione degli 
operai, degli studenti, dei 
democratici 
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Ecco il testo delle .Ieggi speciali i 
DISEGNO DI LEGGE 

DEL MINISTERO 
N. 3659 
Art. 1. 

Per i reati co"nrnessi sue· 
cessivamente all'entrata in 
vigore della presente Jegge, 
la libertà provvisoria pon 
è ammessa nei casi nei qua· 
li è obbligatoria 'l'emissio
nJ~ del mandato di cattura. 

N el concedere ,la lihertà 
provvisoria, nei casi in cui 
è consentita, i:Il. giudice va· 
Iuta che non vi ostino ra· 
gioni processuali, né sussi· 
sta la probabilità, in rela· 
zione alla gravità del reato 
ed allra personalità dell'imo 
putaJto, che questi, lasciar 
to Hbero, possa co:rmnette· 
re nuovamente reati che 
ponga.no hl. pericolo Ile esi· 
genze di tutela della collet· 
tività. 

Art. 2 
Qualora la durata massi· 

ma della custodia preventi· 
va maturi nei termini di 
cui -a.ll'art. l della legge 7 
ottobr.e 1969, n. 742, o sia 
comunque prossima a ma· 
turare, il giudiJCe con ordi· 
nanza motiv·ata non impu· 
gnabile dichiara Il'urgenza 
del processo; in tal caso 
i termini processuali de· 
corrono, I8IIlche nel ·per·io· 
do iferi:aJle, daJlla data di no· 
tificaz-ione dell'OI:dinanza; 
p8Jrimenti i oormiTlJi proces· 
suali decorrono daUa data 
in cui -l'imputato ed il di· 
fensore abbiano dichiarato 
di rinunziare alla sospen· 
sione dell'attività proces· 
suale. 

Art. 3 
L'art. 238 del codice di ' 

procedura penale è sosti· 
tuito dal seguente: 

« Anche fuori dei casi di 
flagranza, q.uando vi è so· 
spetto di fuga, gli ufficiali 
e glli agenti deJla polizia 
giudizi3lria o della forza 
pubblica possono fermare 
le .persone nei oui confron· 
ti ,ricorrono sufficienti indi· 
zi di delitto per il quale 
la legge stabi'lisce Ja pena 
non irUeriore nel massimo 
a sei alIlIli di reclusione ov· 
vero di delitto concernente 
le armi da guerra o tipo 
guer.ra, C<lmpresi i fucili a 
canna mozza, le 'II1unizioni 
destinate 8Ille predette aro 
mi o le materie esplodenti. 
Gli ufficiali possono tratte· 
nere i fermati per il tempo 
strettamente necessario per 
i pri.rni alcce,rtamenti, dopo 
i quali debbono far tradur· 
re i fermati immediata· 
mente neUe oarceri giudi· 
zia.rie lO, in queNe .manda· 
mentali se in queste ulti· 
me esiste la cella di isola· 
mento. 

L'ufficiale di porlizi-a giu· 
diziaJria che -ha eseguhto il 
fermo o al quale il f€lrma· 
to è staJto presentato de· 
ve darne immediata noti· 
zia, indica:ndo il giorno e 
l'ora nel quale H fermo è 
avvenuto, al procuratore 
della Repubblica o, se il 
fermo avviene fuori del co
mune sede del tribunale, 
al pretore del luogo dove 
esso è stato eseguito. 

Lo stesso ufficiale di po. 
lizia giudie.i-aria nelle qua· 
rantotto are dal fermo de· 
ve C<lmunicare aIlla medesi· 
ma autorità giudizi.aJria i 
motirvi per i quali il fermo 
è stato lordi nato, insieme 
con i risultati deNe som· 
marie indagmi già sVOIlte. 

I! proOtlJratore della Re· 
pubbl!ica o il pretore deve 
provvedere immediatamen· 
te am'interrogatorio del fer· 
mato '8, se riconooce fon· 
dato' fermo, lo oOll'valida 
oon decreto motivato, a,l 
più tardi nelle quarantotto 
ore successive aIl ricevi· 
meDIto della C<lmurucazio· 
ne. Del decreto di convali
da € data comunicazione 
all'interessato. 

In ogni caso il procura· 
tore deUa Repubblica o il 
pretore, dopo aver avuto 
comunque conoscenza del 
fermo, prrOlVVede in qualsia
si momento, ove se ne rav· 
visi l'opportunità, aLle in· 
dagini di pOilizia .giudiziaria 
ai sensi degli artt. 231 e 
232 ». 

Continua ad applicarsi la 
disposizione dell'.art. 7 del· 
la legge 14 ottobre 1974, n. 
497. 

Art. 4 
Nel corso di operazioni 

di polizia e ove ri'Corrano 
condizioni di necessità e 
urgenza .gli ufficiaii. e agenti 
di polizia possono procede· 
re, oltre che all'identifica· 
zione, all'immediata perqui· 
siziJone, al solo fine di ac· 
carotare l'ev.entuwie posses· 
so di alI'Tni o di s trumenti 
di effrazione, di Ipersone il 
cui zt;,e"(gi ..Imento e pre· 
senz&, lil relazione aspe· 
oifiche circostanze di luo· 
go e di tempo, non appaia· 
no giustificabili. 

Nell'ipotesi di cui al com· 
ma precedente la perquisi· 
zione può estendersi per 
le medesime finalità al 
mezzo di trasporto .utiliz· 
zato dalle persone sumdi· 
'Date per giungere sul ·po· · 
sto. 

Delle perquisizioni previ· 
ste nei commi !precedenti 
deve essere r edatto verbale, 
su apposito modulo, che 
va trasmesso entro qua· 

rantotto ore' al procurato
re della Repubblica e, nel 
caso previsto dal primo 
comma, consegnato a:ll'in· 
teressato. 

Art. 5 
E' vietato prendere parte 

a pubbliche manifestazioni, 
svdlgentisi in luogo pubbli· 
co o aperto a:J pubbliC<l, 
facendo uso di caschi pro· 
t=ttivi o con li volto in 
tutto Q. in parte coperto 
mediante J'impiego di qua· 
lunque mezzo atto 'a rende· 
re difficoltoso il ri·conosci· 
mento de11a ,pel'Sona. 

Il contravventore € pu· 
nito con l'arresto da uno 
a sei mesi e con llammen· 
da da 'lire oinquantamila 
a lire duecentomila. 

Art. 6 
Iii disposto del primo ca· 

poverso dell'art. 240 del co· 
dice penale si applica a tut
ti i reati ooncernenti le aro 
mi, ogni altro oggetto at· 
to ad offendere, nonché >le 
munizioni e gli esplosivi. 

Le armi da guerra e tipo 
gu~r.l'a confiscate debbono 
essere versate 8111a compe· 
tente rorezione di arti'glie· 
ria che ne dispone la roto 
tamazÌ!one e la successiva 
alienazione, ove []JOIl1 le ri· 
tmga utilizzabHi da parte 
deHe forze armate. 

Le a.romi comuni e gli og· 
getti attli ad offendere con· 
fiscati, uguaJmente versati 
alle direzioni di artiglieria, 
devono essere destina.ti al· 
la distJruzione, slllivo quan· 
to previsto dal nono e de· 
cimo comma dell'art. 32 
della legge 18 apri!ie 1975, 
n. 110. 

Le munizioni e glli espIo· 
slvi colIlfiscati devono esse· 
re versati .alla competente 
direzione di artiglieria, per 
l'uti'lizzazione da parte del· 
le forze armate, ovvero per 
l'.aoJienazione nei mo.di pre· 
vasti datll'articolo lO, secon· 
do ccmma, della 'legge 18 
alPrile 1975, n. 110, e per la 
distruzione. 

Le disposizioni di cui al 
seoondo, terzo e quarto 
er::JInma della presente lego 
ge s.i ·applicano anche alle 
armi, munizioni e materie 
esplodenti oOll1fiscate in se· 
guito a divieto della r,elati· 

va detenzione disposto a 
norma dell'art. 39 del testo 
unico delle leggi di pubbli· 
ca sicurezza approvato con 
regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773 . 

Art. 7 
L'a.rticolo l della legge 

20 giugno 1952, n. 645, è so
stituito dal seguente: 

« Ai fini della XII dispo· 
sizione tr8ll1;sitoria e finale 
(comma primo) delJa Co· 
sUtuzione, si ha rior·ganiz. 
zazione del discio"1to parti· 
to fascista quando una {lS. 

sOCÌ!azione, un mov·imento 
o comunque un gruppo di 
persone non inferiore a 
cinque tpel'Segue finalità ano 
tidemocratiche proprie del 
partito fascista, esaltando, 
minacciando o usando la 
violenza quale metodo di 
lotta politica o propugnan· 
do la soppressione d.eIl.le li· 
bertà garantite dalla Costi· 
tuzione o denigrando Ja de· 
mocrazia, le sue istituzio· 
ni e i valorlÌ de1l.a ResislP--Jl· 
za, o svolgendo propagano 
da razzista, ovvero rivolge 
la sua attiv.ità alla . esalta· 
zione di esponenti, princì· 
pi, fatti e metodi propri 
del predetto tpaTtito o com· 
pie manifestazioni esterio· 
ri di carattere fascista ». 

Art. 8 
Il p·ri'ffiO comma dell'aro 

ticolo 4 della legge 20 giu· 
gno 1952, n . 645, è sosti· 
tuito dal seguente: 

« Chiunque, fuori del ca· 
so preveduto da)}l'art. l, 
pubblicamente esalta espo· 
nenti, principi, ~atti o me· 
todi del fascismo oppure 
le finalità ~tidemocratiche 
proprie del partito fasci· 
sta, è punito con la reolu· 
sione da sei mesi a due ano 
ni e con la multa da lire 
duecentomila a Ure cinque· 
centomila ». 

Art. 9 
Al primo comma dell'aro 

ticolo 53 del codice penale 

sono aggiunte le seguenti 
paroLe « o di impedire la 
consumazione dei delitti di 
strage, attentato ai mezzi 
pubblici di comunicazione, 
crono di costruzioni, omi· 
. cidio volontario, rapina a 
mano armata e sequestrQ 
di persona ». 

Art. lO 
L'articolo 648 del 'COdice 

penale è sostituito dal se· 
guente: 

« Fuori dei casi di con· 
corso nel reato, chi, 311 fine 
di procurare a sé o ad al· 
tri un profitto, acquhsta, ri· 
ceve od occulta denaro o 
cose provenienti da un 
qualsiaSi delitto o comun· 
que si intromette nel farle 
acquistare, ricevere od oc· 
cultare, è punito COIIl la ne· 
clusione da due 00 otto ano 
ni e con 'la multa da lire 
cinquecentomila aUre die· 
ci milioni. 

La pena è deNa reclusio· 
ne sino a sei aJIll1Ì e della 
multa sino a lire dnque. 
centornhla, se il fatto. è di 
pallticolare tenuità. 

Le disposiziOni di questo 
articolo si applica.no anche 
quando l'autm"e del delitto, 
da cui il denaro o ,le <cose 
provengono, non è im;puta· 
bble o non è punibile ». 

Art. 11 
La prescrizione dei reati 

previsti dalla legge 14 otto· 
bre 1974, n. 497, recante 
nuove norme contro la cri· 
minalità, nonché daill'arti· 
coilo 7 deLla pres€lnte lego 
ge, rimane so.,s.pesa: 

a) dUl1runte l-a latitanza 
dell'imputato e per tutta 
la durata ·di essa; 

b) dura.nte il tempo ne· 
cessario per Ja notifica di 
ordini o mandati all'impu· 
tato che non abbia provve· 
duto al1a comunicazione 
prevista nel terzo comma 
dell'artiocolo 171 deI codice 
di procedura penale sino 
r>ù giorn,,) in cui la notifica 
1)ia stata effettuata ovvero 
sia stato emesso i.l decreto 
di irreperibilità di cui all' 
articolo 170 stesso oodioe; 

c) dUiI'"ante hl rilIlvio, 
chiesto dall'imputato o dal 
suo difensore, di un atto 
di istruzioll1e o del dibatti· 

mento e per tutto il tempo 
del rinvio. 

Nei casi di connessione 
di cui all'artiC<l'lo 45 del 
codice di procedura pena· 
le Ila prescrizione si com· 
pie ps'r tutti i reati nel ter· 
mine previsto per iI reato 
più grave. 

Art. 12 
Per i reati previsti dagli 

artt. 18 e 24 del testo uni· 
co 1.8 giugtl10 1931, n. 773 
si procede in ogni caso con 
·gi'lldizi: di·rettissimo e si 
prosegue con ili medesimo 
rito aJ:'~he in deroga agli 
artt. 5G2 e 504 codioe di 
procedura penale. 

In deroga a,lla disposi· 
zione dell'arot. 45 del codi· 
ce .di procedUlI'a penale., 
per i procedimenti relativi 
ai reati di cui .aù comma 
preceqente la connessione 
opera soJtanto se è indi· 
spensabile per l'accertar 
ment.o dei reati medesimi 
o della responsabi'lità del· 
l 'imputato. 

Art. 13 
Le disposizioni della lego 

ge 31 maggio 1965, n. 575 
si applicano ancoo a colo
ro ·che: 

1) operanti in gruppi o 
isOlatamente, ponga,no in 
essere atti preparatori di· 
retti ·a sovvertire l'ordina, 
mento delilo Stano, con la 
commissione di uno dei 
reati previSlti dal capo I, 
titolo VI del libro II del 
codice penale o dagli arti· 
coli 284, 285, 286, 306, 438, 
439, 605 e 630 d ello stesso 
codice; 

2) abbiano fatto parte 
di associaz,ioni pOlitiche di· 
sciolte ai sensi deNa legge 
20 giugno 1952, n. 645 e 
nei cOlIlfronti dei quali deb. 
ba ritenersi, per H com· 
portamento successivo, che 
continuino a svolgere una 
attività analoga a quella 
precedente; 

3) per il loro compor· 

tamento manifestato con 
atti positivamente rilevano 
ti e in particolare per l' 
esaltazLo:ne o la pratica del· 
la viOlenza compiano atti 
dinetti in modo non equi· 
voco alla ricostituzione del 
partito fascista di cui aM' 
art. 1 della citata legge n. 
645 .del 1952. 

4) fuori dei casi mdica· 
ti nei numeri precedenti, 
siano stati condannati per 
uno dei delitti 1JI'ervisti nel· 
la legge 2 ottobre 1967, n. 
895 e negli articoH :8 e se· 
guenti del~a legge 14 otto
bre 1974, n. 497 e successi· 
ve mCldifi'cazioni, quando 
debba ritenersi, per il lOTO 
comportamento successivo, 
che siano proclivi a com· 
mettere un reato del:la steso 
sa Ispecie C<lJ fine indicato 
nel porecedente n. 1. 

Le disposizioni di cui al 
precedente comma si ap
plicano altresì agli istiigato· 
ri, ai mandanti e ai finan· 
ziatori. 

E' finanziatore colui il 
quale foanisce somme di 
denaro 'O altri beni, cono· 
scendo lo scopo a léui 'so· 
no destinati. 

Art. 14· 
Le disposizioni di cui a l· 

la legge 31 maggio 1965, n . 
575, si ap.plicano anche a!l. 
,le lPersone indic!lite nell'aro 
ticolo 1, numeri 2, 3 e 4 del· 
la legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423. 

Gli ufficiali ed agenti di 
polizia giudiziaria debbono 
Crcmunicare 8Il questore le 
segnalazioru rivolte al pro· 
curatore deHa Repubblica. 

Art. 15 
Il procuratore del.i.a Re· 

pubbHca può compiere, sia 
direttamente sia a mezzo 
della, polizia giudiziaria, 
tutte le indagini necessa· 
rie ai fini dell'attuazione 
dei precedenti artiC<lli 13 
e 14 'con ,l'osservanza delQe 
norme stabilite per !'istru· 
zione sommaria. 

Art. 16 
All'art. 5 della legge 27 

dioembre 1956, n. 1423 è 
aggiunto il seguente com· 
ma: 

« Il giudice oon Ila misu· 
ra deH'obbligo del sog;gior· 
no in un determinaA;o C<l. 
mune dispone che la per· 
sona cui è stata applicata 
la mioSura predetta sia tra· 
dotta a mezzo della forza 
pubblica dal carcere giudi· 
ziario in cui si trova al 
comune di sog,giorno e con· 
segnata all'autorità wcale 
di pubblica si'curezza ». 

Art. 17 
Il gi'lldice può aggiunge· 

re ad ·una delle misure di 
prevenzione !previste dall' 
ar.t. 3 della ·legge 27 dicem· 
bre 1956, n. 1423, q.ueLla del· 
la sospensione pro'VVisoria 
dall' amministrazione dei 
beni quando ricorrono suf· 
ficienti indizi che Ja libera 
disponibilità di essi da par· 
te delle pel'Sone indieate 
negli articoli 13 e 14 age· 
voli comunque la condotta, 
il comportamento o l'atti· 
vità soci'almente pericolo· 
sa prevista nelle norme 
sudldette. 

Io! giudice può altresì ap· 
plicare, nei conf.ronti del· 
le persone sudde.tte, soltan· 
to la sospensione prevista 
dalI co.mma !pnecedente se 
ritiene che essa sia suffi· 
ciente ai fini della tutela 
della collettività. 

La sospensione può es· 
sere inflitta per UiI1 perio· 
do non 'E'ccedente i 5 anni. 
AUa s·oadenza può essere 
rinnv,vata se pel'lIllangono 
le condizioni in b8JSe alle 
quali è stata applicata. 

Art. 18 
Con i.l provvedfunento 

con cui applica 'la sospen· 
sione temporanea daJl'am· 
ministrazione dei beni il 
giudice nomina un curato· 
re sPt=ciale scelto tra gli 
iscritti negli albi degli avo 
vocati, dei procuratori le· 
gali, dei· dottori commer· 
cialisti o dei ragÌlonieri. 

Al curatore si applicano, 
in quanto compatibili, le 
dispO'sizioni degli articoli 
28, 29, 30, 31, 32, 34, 35, 36, 
37, 38, 39, 42, 43, 44, 45, 46, 
47, 48 del reg.io decreto 16 
marzo 1942, n. 267, sostitui· 
to al tribunale f8ll1imenta· 
re il tribunale che ha pro· 
nunciato il provvedimento 
e al giudice delegato un 
giudice di detto tribunale 
delegato dal presidente. 

Il curatore, entro un me· 
se dalla nomina, dS!Ve pre· 
sentare una relazione par· 
ticolareggiata sui beni del· 
la persona socialmente pe· 
ricolosa, indicandone il pre· 
ciso ammontare e la pro· 
venienza, nonché sul teno· 
re della vita di detta per· 
sona e della sua famiglia 
e su quant'altro può even· 
tualmente interessare ano 
che ai fini di carattere pe· 
naIe. 

Art. 19 
La !persona a cui è stata 

applicata la sospensione 
pr.ovvisoria dlllll' ammini· 
strazione dei beni, ,la quale 
con qua.lsiasi mezzo, anche 
simulato, elude o tenta di 
eludere l'esecuzione del 
provvedimento è punit:=>o 
con la reclusione da tre a 

cinque anni. La stessa pe· 
na si applica a chiunque, 
anche fuori dei casi di con· 
corso nel reato, aiuta la 
persona indicata a sottrar· 
si all'esecuzione del provo 
vedimento . 

Art. 20 
Salvi i limiti derivanti da 

convenzioni internazionali, 
·gli stranieri che non dimo· 
strano, a richiesta dell'au· 
torità di pubblica sicurez. 
za, la sufficienza e ·J.a licei· 
tà delle fonti del loro so· 
stentamento in Italia, poso 
sono essere espulsi dallo 
Stato con ,le mo.daiità pre· 
viste dall'articolo 150, se· 
condo e quinto comma, del 
testo uni.:o deNe leggi di 
pubblica sicurezza appro· 
vato con regio dscreto 18 
giugno 1931, n. 773, salvo 
quanto disposto dall'artico· 
lo 152 dello 'Stesso ,testo 
unico. 

La disposizione del com· 
ma precedente non si ap· 
plica nel caso di asilo po· 
litico pr€lvisto dall'art. lO, 
penultimo comma, deHa 
Costituzione della Repub· 
blica. 

Art. 21 
Fcrrmo il dilSposto del se· 

condo comma dell'art. 339 
deI codice penale, per il 
delitto di violenza esercita· 
ta 'con armi proprie o imo 
proprie contro un ufficiale 
o agente della polizia nel: 

l'esercizio delle sue funzio· 
ni, si applica la pena pre· 
v~ta dal primo comma del· 
·10 stesso arti.ocolo, deve es· 
sere emesso il mandato di 
cattura e si procede con 
il rito direttissimo, anche 
in deroga al"~ disposizioni 
del'l'articolo 502 del codice 
di procedura penale. Trar 
scor-si venti giorni dall'aro 
resto senza che abbia pro
nunciato la sentenza, il giu· 
dice può concedere la libero 
tà provvisoria. 

Si alPplica -la disposizio· 
ne del secondo comma del· 
l'art. 12. 

Art. 22 
QuaIora il procuratore 

deNa Repubblica abbia co· 
munque notizia di reati 
commessi da ufficiali o a· 
genti di pubblica sicurezza 
o di polizia giudiziaria o 
da militari in serviz~o di 
pubblica sicurezza per fato 
ti compiuti in servi,zio e re· 
lativi all'uso de1l.e armi () 
di altro mezzo di coazione 
fisica, informa nello stesso 
.giorno hl procuratore gene· 
r.ale presso 'la corte d'llIp· 
pelI o e gli .trasmette gli at· 
ti senza :compiere nessun ' 
atto pnDCesSuale. 

La stessa disposizione si 
applica nel caso in cui :il 
'Pretore ha comunque noti· 
~ia di un reato previsto 
nel comma precedente. 

Art. 23 
Il procuratore generale, 

g,~ ritiene che deve essere 
promossa l'azione penale e 
rxm intende procedere egli 
stesso con istr·U2.ione som· 
maria, trasmette gai atti al 
procuratore della Repub· 
blica territorialmen1ie com· 
petente perché proceda con 
'le fovrne sta:biUte dalla 
legge. 

n procuratore generale, 
qualora reputi che il fatto 
non sussiste o che l'impu· 
tato non l'ha cormnesso o 
che la :legge non lo preve· 
de COlme' reato ovvero che 
sussiste una delie cause di 
esclusione della pena, pre· 
viste dagli articoli 51, 52, 
53 e 54 codice penale, ri· 
chiede con atto motiv!lito la 
sezione istruttoria di pro· 
nunciare decreto . 

La sezione istruttoTia, se 
non ritiene di accog.liere la 
riohiesta, dispone con ordi· 
nanza l'istruzione formale 
Cl ordina la trasmissione 
degli atti al giudice istrut
tore competente per terri· 
torio. 

Art. 24 
Prima di emettere ·i provo 

vedimenti previsti nel pri· 
mo e secOlIldo comma del· 
l'art. 23, il pnocuratore geo 
nera.le può svolgere 'Le in· 
dagini necessarie, infor· 
mando il comando del coro 
po o 11 capo deltl'ufficio, da 
cui dipendono le persone 
indicate nell'articolo 22, af· 
finché ne diano immediata 
notizia aHe persone sud· 
dette. 

Tale atto equivale, 1per 
ogni effetto, al'la comUll1ica· 
zione giudiziaria di cui al· 
l'antÌ'cdlo 390 del codice di 
procedura penale. 

Art. 25 
Quando, successivamente 

alla pronuncia del decreto 
di cui al secondo comma 
dell'articolo 23, sopravven· 
gono nuovi elementi in ba· 
se ai quali il procuratore 
generarle ritiene di promuo
vere l'azione penaJ.e, si ap· 
pltca 'la disposizione del 
primo comma dello stesso 
articolo. 

Art. 26 
Le disposizioni dei pre

cedenti artt. 22, 23, 24 e 25 
si applicano in ogni caso 
anche se i reati previsti dal· 
l'art. 22 sono connessi con 
altri rea ti. 

Art. 27 
Nei procedimenti a cari· 

co di ufficiaoli o agenti di 
pubblica sicurezza o di po
olizia giudiziaria o dei mi· 
litaTi in servizio di pubbli· 
ca sicurezza per fatti com· 
piuti in servizio e relativi 
aH'uso delole armi o di al· 
tro mezw di coazione fio 
sica, la difesa può essere 
assunta a richiesta de~l'·in· 
teressato dall' avvocatura 
delLo· Stato o da lilbero pro· 
fessionista di fiducia del· 
l'interessato medesimo. 

In questo secondo caso 
le spese di difesa sono a ca
rico del MilIlistero dell'in· 
1ierno salva rivalsa se vi è 
responsabiUtà de:Jol'.imputa
to per fatto doloso. 

Le disposizioni dei com· 
mi precedenti si applicano 
a favore di qualsiasi per· 

!.1ona che, legalmente richie· 
s.ta daB'appartenente alle 
forze di polizia, gli presti 
assistenza. 

Art. 28 
Le disposizioni proces· 

sUaili della 'Presente ,legge 
si applicano sino aH'entra· 
ta in vigore del nuovo co· 
dice di procedura penale. 

Questo è il testo delle 
leggi di polizia dopo la 
discussione nelle commis· 
sioni congiunte Interni e 
Giustizia della Camera e 
del Senato. 

Gli emendamenti suc· 
ceSSiVi concessi dal go' 
verno agli articoli sui qua' 
li c'erano maggiori conte' 
stazioni da parte delle si· 
nistre sono questi: All'ar' 
ticolo 4 viene aggiunto: 
« In casi eccezionali di ·ne· 
cessità e d 'urgenza che 
non consentono un temo 
pestivo provvedimento al· 
l'autorità giudiziaria, gli 
ufficiali ed agenti della po· 
lizia giudizi1J,ria e della 
forza pubblica nel corso 
di operazioni di polizia 
possono procedere, oltre 
che alla identificazione, al· 
l'immediata perquisizione 
sul posto ... ». 

Nell'articolo 22, là do· 
ve dice che il procuratore 
della repubblica deve in· 
formare immediatamente 
il procuratore generale 
presso la corte d'appello 
dei reati ' commessi da ufo 
ficiali o agenti di PS, vie· 
ne aggiunto: « e compie 
frattanto esclusivamente 
gli atti urgenti relativi al· 
la prova di reato, dei qua· 
li non è possibile il rin' 
vio ». 

Nell'articolo 23, là do· 
ve dice che il procuratore 
generale « richiede con at· 
to motivato la sezione 
istruttoria di pronunciare 
il de~reto» viene modifi· 
cato con « richiede al giu' 
dice istruttore di pronun· 
ciare il decreto. Il giudice 
istruttore, se non ritie' 
ne ... ». 

MILANO 
Oggi, sabato 3 mago 

gio, alle ore 17, con
certo degli Stormi Six 
e della Premiata Fome
ria Marconi al Vigorel· 
li. L'iniziativa è promos· 
sa dal CdF della FaT· 
gas e da altri lO consi· 
gli ohe già hanno fatto 
iniziative analoghe in 
sostegno delle fabbri
che contro la oassa in
tegrazione. L'incasso del· 
lo spettacolo andrà alle 
famiglie dei compagni 
assassinati dai fascisti 
e dalla polizia, a soste
gno della stampa comu· 
nista e delle iniziative 
antifasciste. E' impor
tante che in questo mo
mento che vede intensi· 
ficarsi l'attacco alle li· 
bertà democratiche e 
costituzionali, gruppi di 
artisti si schierino a 
fr.a.nco del movimento 
antifascista contro le 
leggi liberticide con ini
ziative concrete. 

"Si troverà qualçhe gruppo I. 
parlamentare di sinistra 
dispos~o a votare contro 
il disegno governativo"? h 
Il giudizio del giurista Valerio Onida su un aspetto delle 
leggi di polizia . 

Questo è il giudizio di 
Va;lerio Onida, professore 
di Dil'itto cootJituziona1e 
,italiano e comJpaTato, su 
un aspetto patrt.dcolare del 
progetto Reale, quello che 
sottrae ai giudiCi naturali 
azione penale ·per reati 
commessi d:a ,poliziotti e 
carabinieri rilmettendolo 
diJ"ettamente ai P .rocurato· 
ri Generali. 

« La norma del progetto 
Reale che sostanzialmente 
riserva ai Procuratori Ge· 
nerali presso le corti di Ap. 
pello l'esercizio dell'azione 
penale per i reati commes· 
si da appartenenti alla po. 
lizia in servizio e con l'uso 
delle armi, apparte un e· 
sempio cospicuo di frode 
alla Costituzione, è un gros
so passo indietro sul ter· 
reno degli stessi princìpi 
tradizionali dello « stato di 
diritto ». 

Il codice (fascista) di 
procedura penale contene· 
va sino a una dozzina di 
anni fa una norma ·più e· 
splicita. L'art. 16 subordi· 
nava l'esercizio dell'azione 
penale in questi stessi casi 
alla preventiva autorizza· 
zione del ministro della 
Giustizia. Ma l'.intervento 
della Corte Costituzionale 
(sentenza n. 94 del 18 giu· 
gno 1963) aveva fatto ca· 
dere questa norma (la cui 
introduzione, nel codice 
del 1930, aveva trovato 
« aper~o contrasto nei pa· 

reri della corte di Cassa· 
zione e di talune universi· 
tà l», rilevando che essa 
contrastava con il princi· 
pio costituzionale della e
guale responsabilità dei 
funzionari pubblici per atti 
compiuti in violazione di· 
diritti altrui. 

Ripristinata tal quale 
questa così detta « garanzia 
amministrativa l> sarebbe 
stato dunque impossibile: 
ma il progetto Reale ne 
contiene in sostanza un bel 
surrogato. 

Occorre infatti ricordare 
che l'esercizio dell'azione 
penale nel nostro sistema è 
obbligatorio (Art. 112 del· 
la Costituzione) e non è 
rimesso a una scelta di· 
screzionale del magistrato. 

Perché allora sottrarre a 
tutti i magistrati del P.M., 
eccettuati i soli 20 Procu' 
ratori Generali, il potere. 
dovere di agire nel caso 
di reati commessi ad ap· 
partenenti alla polizia? Non 
è evidentemente, una que· 
stione di competenza « tec· 
nica » . L'unica giustifica
zione ragionevole di una 
similec previsione sta nell'· 
intento di sottoporre l'a· 
ìpertqra di procedimenti in 
questi casi al vaglio di « su· 
permagistrati» che faccia· 
no uso « responsabile », 
« non inopportuno » di que
sto potere: quindi valutino 
tale opportunità con crite· 
ri in qualche modo discre· 

FLM di Trento: 

zionali, cioè politici. 
Si aggiunga in particola· 

re che i Procuratori Gene· 
rali appartengono a quella 
categoria di titolari di fun 
zioni direttive negli uffici 
giudiziari, alla cui scelta 
concorre ancora oggi, in
sieme al Consiglio Supe. 
riore della Magistratura, il 
ministero della Giustizia: 

. ed il quadro è completo. l 
Procuratori Generali, in· 
somma, dovrebbero garan· 
tire che non si proceda 
« troppo» o « inopportuna. 
mente» nei confronti degli 
appartenenti alla polizia. 
Ma questo era proprio lo 
scopo della vecchia « garan· 
7iÌa amministrativa »: con· 
sentire che, sull'interesse 
generale alla punizione dei 
reati, potesse caso per 
caso prevalere la 'l"agione 
di stato che mostrasse co· 
me inopportuno il perse
guimento dei responsabili. 

I pl'incìpi costituzionali 
di obbligatorietà dell'azio· 
ne penale e di eguale re· 
sponsabilità dei funzionari 
per gli 31tti compiuti in vio· 
lazione di diritti, sono dun· 
que, in sostanza calpestati. 
Si troverà non dico la cur· 
te di cassazione o « talune 
università », come 40 anni 
or sono, ma almeno qual· 
che gruppo parlamentare 
di sinistra disposto a ma. 
nifestare il proprio 'parere 
in « aperto contrasto con 
Il disegno governativo? ». 
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no alle leggi liberticide! l' 
far passare un disegno au· to senza l'ordine della au· d 
toritario e repressivo at· torità preposta e a Firen· 
traverso una legge in di· ze addirittura giravano po· 
scussione in questi gior· liziotti travestiti da ca· 

In occasione della ma· 
nifestazione del l° maggio 
la FlLM di Trento ha reso 
noto un documento che in 
tutta la sua parte centra
le è dedicata alla lotta 
contro le leggi libertici· 
de del governo Moro. Ne 
riportiamo le parti essen° 
ziali: 

« Chi per anni ha tute· 
lato i fascisti, rifiutandosi 
di colpirld e di snidarli, 
perché gli facevano como· 
do, oggi grida nuovamente 
agli opposti estremismi. 
contro la ({ violenza di 
ogni colore », per il pro' 
prio tornaconto politico ed 
elettorale. 

Oggi si chiede maggiore 
« ordine pubblico », e si fa 
finta di dimenticare che le 
leggi per colpire il fasci· 
smo e la criminalità ci so· 
no già, ma che questi non 
vengono colpiti non per· 
ché non si può, ma perché 
non si vuole. 

Sotto l'etichetta dell'or· 
dine pubblico si tenta di 

TORINO 

ni al parlamento, legge pelloni, che hanno provo· 
che è estremamente limi· cato la sparatoria nella 
tativa in tutte le libertà quale è morto il giovane 
costituzionali. E' prevista operaio Boschi); si ripro' 
infatti la limitazione del· pone la vecchia norma fa· 
la libertà provvisoria, in sci sta del confino per mo· 
modo da consentire di tivi politici e infine si 
tenere in galera a vita stabilisce il mandato di 
senza processo chi è sco· cattura obbligatorio senza 
modo per il potere domi· libertà provvisoria, per mi· 
nante (vedi il caso Val· nacce e resistenza a pub· 
preda); si vuole introdur· blico ufficiale (sono accu· 
re il fermo giudiziario che se tipiche a cd ricorre 
non è altro che il vecchio la polizia nei conflitti di 
fermo di polizia, cioè la lavoro e nelle manifesta· 
libertà di fermare e per zioni di protesta: pro' 
quisire ogni persona che prio queste accuse furono 
la polizia considera a suo utilizzate ad esempio nei 
insindacabile giudizio in confronti degli operai del· 
procinto di commettere la Ignis il 15 marzo 1973). 
un reato; si tende a con· Si tratta di una svolta 
sacrare l'uso delle armi e in materia di libertà indi· 
la non perseguibilità dei viduali e di diritti costi, 
poliziotti accusati di reato tuzionali, che se attuata, 
(sappiamo come proprio farebbe fare un passo in· 
in questi giorni a Milano dietro persino rispetto al 
i carabinieri hanno spara· codice fascista Rocco ». 

Arrestato i'l soldato demo
cratico Gennaro Paradisi 
E' accusato di antifascismo, perché sospettato di aver 
partecipato alla manifestazione del 24 aprile 

TORINO, 2 - Mercole· 
dì 30 aprile il soldato Gen· 
naro Paradisi del settimo 
reggimento ,a,rtiglieria è 
stato trasferito nel carce· 
re militare di Peschiera in 
attesa di giudizio, con ac· 
cusa di « attività sedizio· 
sa ». 

Nell'accusa si legge che 
è stato « visto partecipare 
a una manifestazione di 
piazza, gridare slogans, al· 
zare il braccio sinistro con 
ii pugno chiuso)l. (La sera 
del 24 aprile più di 200 
soldati parteciparono alla 
fiaccolata) . Questo nuovo 
arresto Obe segue quello 
immotivato del soldato An· 
gelo Dore a Como, è la 
risposta indiscriminata che 
le gararchie hanno dato 

alla massiccia prova anti
fascista dei militari orga· 
nizzati del movimento de· 
mocratico dei soldati, che 
in questi giorni hanno sfi· 
lato al fianco delle masse 
operaie e proletarie in molo 
te città italiane, riprenden· 
do e facendo propri gli 
slogans sulla Resistenza. 

Se da un lato la popola· 
zione ha colto calorosa· 
mente e con lunghi applau· 
si questa presenza, dallo 
altro lato in parlamento 
gli « antifascisti » del Psdi, 

del Pli e del Pri con di, 
chiarazioni forcaio]e hanno 
chiesto al governo di intero 
venire duramente. 

Chiediamo una presa di 
posizione di tutti gli or· 
ganismi dei soldati, delle 

organizzazioni dei lavora
tori, delle forze poLitiche 
e s1ndacali e di tutti i sin· 
ceri antifascisti per una 
maggiore libertà democra· 
tica nelle caserme e per 
l'immediata scarcerazione 
di Gennaro Paradisi. 

II Nucleo soldati demo· 
cratici del settimo artiglie· 
ria. 

GAVOI (Nuoro) 
Sabato, 3 maggio, alle 

ore 18, in piazza Sa Serra, 
asemblea e manifestazione 
per la libertà del compa
gno Angelo Dore, in soste· 
gno al diritto di organiz· 
zazione democratica dei 
soldati, promossa da Lotta 
Continua e dal Circolo (~La 
Comune)} di Gavoi. 
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Centinaia di migliaia di proletari nelle piazze hanno festeggiat(~ 
IO la vittoria del Uietnam e. hanno detto no alle leggi di polizia 
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Una marea rossa 
ha · riempito il centro di Torino 

TORINO, 2 - Centomi
la, duecentomila, forse più. 
Una folla rossa, incalcola· 
bile, di proletari ha riem
pito il centro di Torino, 
come e più degli altri an
ni. Per 3 ore il corteo del 
primo maggio è sfilato da 
piazza Vittorio a piazza 
San Carlo tra due ali fit
te e ininterrotte di gente 
che applaudiva, salutava 
con il pugno chiuso, ri
spondeva agli slogans. 

slogans gridati dai revi· 
sionisti «( Non c'è pro
gresso non c'è conquista 
senza il grande partito co· 
munista», « Ce lo hanno 
insegnato gli operai anti· 
fascismo sempre avventu
rismo mai» e una canzon
cina dei giovani della 
FGCI: « Il fascismo non 
si distrugge con la messa 
fuorilegge il fascismo sarà 
annientato dalla lotta del 
proletariato»), lo dimo
stra l'entusiasmo con cui 
le due ali di proletari han' 

no accolto i bambini di 
via Fiesole (dietro lo stri' 
scione « Sono nati i nuo· 
vi partigiani))), gli occu
'1anti della Falchera e di 
via Fiesole, i corr.pagni ri· 
voluzionari, migliaia e mi· 
gliaia che la.nciavano le 
parole d'ordine della re· 
quisizione delle case, del· 
l'affitto proletario, della 
messa fuorilegge del MSI, 
del rifiuto delle leggi li
berticide del governo Mo· 
ro. Gli applausi sono con
tinuati a lungo anche in 

piazza San Carlo, nono
stante che alla vista dello 
striscione di Lotta Conti· 
nua il sindacalista al mi
crofono avesse completa· 
mente dimenticato il re
sto del discorso e prOcla
mato in tutta fretta « la 
manifestazione è finita» 
mentre dal palco risuona
vano a tutto volume le no
te dell'inno dei la,voratori, 
le organizzazioni rivoluzio
narie hanno attraversato 
la piazza e proseguito si
no a Palazzo Nuovo. 

Più folti degli altri anni 
erano i cordoni delle fab
briche, quartieri, degli uf
fici: la stra grande mag
oioranza degli operai e dei 
delegati ha voluto infatti 
fare il corteo raggruppata 
per posti di lavoro per 
mettere in campo tutta 
la propria forza, per ma
nifestare con i cartelli e 
le parole d'ordine la vo
lontà di estendere l'occu
pazione e di respingere i 
piani padronali di ristrut
turazione. 

N ella immensa marea 
rossa che ha invaso la 
città vuotando tutti gli 
altri quartieri, vi era tut
ta la coscienza della cen
tralità dei prossimi con
tratti, che la posta dello 
scontro si gioca prima di 
tutto in fabbrica. Centrale 
era anche la volontà di 
lotta contro le leggi libero 
ticide e contro il governo 
Moro e grossissima era la 
coscienza dell'importanza 
della vittoria contro l'imo 
perialismo americano ot· 
tenuta in Vietnam: « A Sai· 
gon a Saigon oggi sfilano 
i vietcong!». 

Gli operai, i disoccupati, le 
donne, i bambini di Napoli in 
una grande festa proletari'a 

Chiudevano il corteo, co· 
me sempre, le rappresen' 
tanze dei partiti politici. 
E quanto poveri di indi, 
cazione politica fossero gli 

Dalle nove di mattina del 
primo maggio sono comin
ciate ad aff1uire a Napoli 
m igliaia e migliaia di com· 
pagni: un corteo enorme di 
150-200 mila compagni che 
ha sfilato per oltre 2 ore 
tra due ,ali foltissime di 
persone lungo tutto il per
corso. L'aspetto entusia
smante di una grande fe
sta prol.staria che i cortei 
del primo maggio hanno 
da sempre a Napoli, ieri 
si è strettamente legato a ' 
una preci.sa caratterizzazio
ne antifascista e antimpe
rialista. 

« Abb:amo preso anche 
Saigon», dicevano m srco
ledì mattina gli operai en· 
trando in fabbrica, la sod
d:sfazione profonda per la 
definit:va cacciata degli 

Usa dal Vietnam, la co· 
sc~enza che la vittoria del 
popolo vietnamita è anche 
una vittoria nostra e di 
tutti i proletari ch.s· lot
tano contro l'oppressione 
capitalistica, si esprimeva 
negli slogans, nei pugni 
ch:usi, nelle facce di tutti 
i compagni. 

« Il Vietnam è rosso, la 
Italia lo sarà», « Oggi Sai
gon si chiama Ho Ci-Min» 
gridavano. L'Alfa Sud è ve· 
nuta con lo striscione del' 
·Ia fabbric·). Striscioni con 
« no al fasc:5mo» apriva
no molti settori del cortso. 
Parole d'ordine contro i fa
scisti e la Dc risuonavano 
dappertutto. « Che ne fa· 
remo delle cam:ce nere, 
tutte al muro e 13 fucile
remo», « MSI fuorilegge 

Venezia - No alle leggi fasciste sul
l'ordine pubblico: questa la parola 
d'ordine del 1- . maggio di lotta 

MESTRE, 2 - Nono
stante un'affrettata mobi
litazione, un migliaio di 
compagni della sinistra ri
voluzionaria e della FGCI 
ha riempito per tutta la 
serata di mercoledì il 
centro storico di Venezia, 
inneggiando alla vittoria 
del popolo vietnamita. 
Fiaccole, bandiere del Vi et· 
nam, canti internazionali' 
sti e soprattutto slogans 
che profetizzavano per la 
DC e per i servi dello 
imperialismo americano 

la stessa fine della cricca 
di Van Thieu, hanno riem' 
pito questa manifestazione 
di gioia che si è conclusa 
davanti a un falò in cui 
sono stati bruciati i ma· 
:lifesti democristiani e so· 
cialdemocratici dai quali 
tutto il percorso del cor
teo era stato ripulito. 

Il l° maggio, manifesta
zioni operaie si sono svol· 
te in tutta la provincia: a 
Chioggia, Moiano Veneto, 
Maerne e a Oriago ma so
prattutto a Mira, dove i 

-nel 

a morte la DC che lo pro
tegge)), « Ora e sempre re· 
sistenza», « Portogallo an° 
che qui j'uorils-gge la DC », 
le gridavano noti compa
gni del FGCI, del "FGSI, del 
L'CI, del PS!. A differenza 
degI.:. anni scorsi sono ve
nuti a Napoli non solo i 
proletari delle zone rosse 
della provincia ma anche 
quelli di tanti piccoli 
paesi tradizionali feudi de· 
mocr:stiani. 

II 'corteo ha ra::colto ed 
. ·s:s-presso tutti gli ob:ettivi 
c~e in questi anrli di lotta 
sono stati al centro delle 
mob'litazioni operaie e 
proletarie, dai disoccupati 
ai cantieristi che gridavano 
in continuazione « Lavoro, 
lavoro», ai proletari della 
zona di Posillipo con de
c:ne di cartelli contro gli 
sfratti, per il diritto a una 
casa a basso pEZZO; alle 
compagne dell'UDI « sen° 
za 'le donne non c'è con
quista »; agli operai che 
urlavano « è ora è ora il 
potere a chi lavora», (C lot· 
ta dura senza paura». 

All'altez,za de-lla univer· 
sità, sui lati della strada 
c'erano un cent:naio di 
compagni di Montesanto, 
in prima fila i bambini 
della mensa con i tambu
ri: passando davanti a lo· 
ro il corteo si fermava 
era uno scambio belliss:,· 
mo di saluti a pugni chiu
si e di parole d'ordine 
contro la DC, contro i fa· 
scisti, contro lo sfrutta
mento e l'emigrazione. 

Quando a piazza Matteot
ti sono entrati gE strisc:o
n: di Lotta Continua, con· 
tro le leggi di polizia (an
cora molte migliaia di 
compagni stavano indie· 
tm), il com:zio era già fi
nito da un pezzo e il palo 
co sindacale già veniva 
spostato. 
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Bari - Gli operai, con le 
loro famiglie, 
alla testa del corteo 

BARI, 2 - 3.000 tra 
proletari e studenti al coro 
teo del l ° Maggio, aperto 
da una grossa delegazione 
degli operai - con le loro 
famiglie - della raffineria 
Stanic, che occupano da 
15 giorni la fabbrica con· 
tro i licenziamenti. . 

Un mare di bandiere 
rosse, del Vietnam, del 
MIR, di striscioni interna
zionali, contro la NATO 
e contro il fascismo, con· 
tro le leggi fasciste del go' 
verno e della DC, per la 
giustizia proletaria, per la 
liberazione degli antifasci· 
sti . arrestati. Un primo 
111aggio che ha visto un al
tro passo in av ... nti della 
capacità proletaria di mo· 
bilitazione e di riappro' 
priazione delle sue stori
che scadenze di lotta. Po
co ha potuto, in questo 
clima, la velleità dei diri
genti revisionisti e del sin
dacato, insistentemente mi· 
nacciato alla vigilia, di ri
petere l'esperienza nefasta 
del 25 aprile, di tentare 
cioè di cacciare la sini' 
stra rivoluzionaria dal 
corteo e dal teatro, luogo 
del comizio. 

La parte di corteo di 
Lotta Continua era aper' 
ta da due cordoni di com
pagni operai e studenti 
del PCI, delle sezioni « 7 
novembre» e <I Lenin», 
che sono venuti a ribadire 
i nostri pieni diritti poli
tici ed a scoraggiare ogni 

iniziativa del servizio di 
ordine dei revisionisti. 

Evidentemente la rissa 
del 25 aprile ha dato frut
ti insperati per i dirigenti 
del PCI! Lo stesso Boni, 
che ha tenuto il comizio, 
non ha potuto evitare il 
« contagio» di una mani· 
festazione combattiva. Tan' 
to è vero che -- anche se 
ha _ ribadito la 'perdente 
strategia sindacale del 
nuovo modt!llo di sviluppo 
e dei sacrifici per i lavora· 
tori - ha dovuto scagliar· 
si duramente contro la po· 
litica economica del gover· 
no e del padronato, contro 
la scarcerazione di Miceli, 
contro le complicità gover' 
native nelle trame nere, 
contro il fascismo, dicen' 
do tra l'altro che la demo' 
crazia non ha nemici a si, 
nistra e che la stessa duo 
ra risposta antifascista dei 
giovani lavoratori e stu' 
denti di questi giorni è 
perfettamente leggittima. 
Non ha citato le leggi li· 
berticide in discussione ai 
Parla:mento, evidentemente 
per non presentare il fian' 
co ad una richiesta di imo 
pegno del sindacato con· 
tro di esse, che emerge 
con forza in primo luogo 
dalle fabbriche ed anche 
da tutti i settori proleta· 
ri e studenteschi. Ha chiu' 
so con un saluto, accom· 
pagnato dall'applauso di 
tutti i compagni, alla vito 
toria eroi c&. dei popoli in· 
docinesi. 

Milano - Chi c'era 
cordon'i del . PCI? 
Comunione 
e Liberazione 

MILANO - Le m j,gliaia 
di oompagni lavoratori che 
erano presenti alla mani
festazione per il primo 
maggio, tra le altre cose 
hanno notato un fatto ab· 
bastanza insolito 

sU diceva, questo non era 
un buon motivo per rinun
ciare al posto d'onore che 
il PCI, con ragione, pre
tende sempre-. Ma dopo un 
po' si è potuto scoprire la 
ragione di questa. stranez· 
za: il PCI si era fatto met· 
tere in fondo, al lodevole 
tlCOpO di difendere la pOSo 
sibilità per ,i cattolici di. 
Comunione e Liberazione 
di part::dpare con i Ioro 
pii s'~cogans alla manifesta· 
zione in onore di San Giu· 
seppe lavoratore. 

compagni erano oltre 2 
mila ed a Mestre. Questo 
ultimo corteo - di gran 
lunga più numeroso ed 
importante - ha raccol· 
to molte migliaia di com· 
pagni sugli slogans, sulle 
vittorie della Cambogia '6 

del Vietnam, sull'antifasci· 
smo militante e sulle loto 
te contro le leggi fasciste 
sull'ordine pubblico. Il 
corteo, in cui numerosi 
abbiamo visto gli striscio' 
ni delle fabhriche - la 
Montefibre, h:. Jungans, la 
Lumetal, la SIT-Siemens 
- e dei quartieri - tra 
cui, particolarmente com· 
battivo, un cordone del 
comitato di quartiere « Fe' 
derico Engels di Trevigna· 
no dell'Arino - era chiu
so dai servizi d'ordine del 
C.d.F. della Breda e della 
sezione di Marghera del 
PCr. Nonostante questo e 
nonostante gli stessi ope
rai del PCI scandissero 
slogans particolarmente 
duri (tra cui 1< la classe 
operaia è stufa di paga' 
re, adesso vogliamo anche 
comandare »), 'è stato ef· 
fettuato da parte di alcu
ni iscritti della FGCI un 
tentativo - per altro pron
tamente rintuzzato dai 
compagni di Lotta Conti
nua -- di isolare con una 
fila di auto la sinistra ri
voluzionaria dal resto del 
corteo. In piazza, dopo un 
rappresentante del sinda
cato unico cileno, ha par' 
lato il compagno Sergio 
Garavini, della federazio' 
ne sinc!acale unitaria. 

Migliaia in piazza a gridare 
"contro la legge Reale, 
sciopero sciopero generale" 

Mentre infatti le setto'! 
fanfare, corredate di Il ma· 
iorettes» che nelle inten
Zioni sindaca<li avrebbero 
dovuto . caratterizzare la 
manifestazione, erano già 
III piazza Duomo, insieme 
agli striscioni dei CdF si 
Poteva notare l'assenza de· 
gli striscioni e del cocr-done 
del Partito comunista. Già 
alIa fine del corteo, dopo 
che quasi tutti Il i se"dicenti 
gruppi extra'Parlamentari » 
erano sfilati in piazza, so· 
no arrivati i primi striscio· 
ni della f"derazione comu
nista milanese. 1< Portogal· 
lo ci insegna una lezione, 
mettiamo fuorilegge la pro· 
voca:lli.one»: con questo in· 
no alla teoria de~li oppo· 
Sti estremismi (con un ap· 
Punto di compiacimento 
Per l'attacco democristiano 
ad A.O.) i nostri si sono 
Presentati, mostrando di 
aver compr€so fino in fon· 
cto tutte le sfumature del 
Complesso processo rivolu· 
zionario portoghese. Ma, ci 

Gran parte del corteo, in
vece, sembrava non inten· 
zionata a consentire que
sta parteoipazione, che in
dubbiamente s·s,mbrava per . 
lo meno stonare un po' con 
il carattere della giornata. 
Infatti i pretini hanno do
vuto fare baracca e burat· 
tini e andarsene. Ecco quin, 
di perché il PCI era rima· 
sto in fondo: per accoglie
re nelle sue me protettrici 
i cattolicini. Dopo l'opposi
""ione « morbida» alle leggi 
di polizia, sono finalmente 
Rrrivati ad accogliere i gio
vanotti indicati da Fanfa
ni come l'esempio della mi
gliore gioventù democri
stiana., all'interno dei pro
pri cortei. Che cosa ci si 
aspetta ancora? 

<I E' grave», ha sottoli· 
neato riscuotendo gli ap' 
plausi della piazza, Il ri· 
spondere al clima di vio' 
lenza con leggi che pro' 
vocano delle conseguenze 
ancora più negative e che 
permetteranno alla vio' 
lenza deVo stato di scate
narsi liberamente ». Que
sta violenza, ha concluso 
Garavini, ha avuto in que' 
sti anni come 1< suo nemi' 
co principale il movimen· 
to operaio e popolare». 

Alla manifestazione di 
Mestre i compagni hanno 
diffuso oltre 200 copie del 
numero speciale del no· 
stro quotidiano e raccolto 
quasi 40 mila lire per il 
sostegno di Lotta Conti
nua. 

A Roma il sindacato 
aveva indetto per il l ° 
maggio solo un comizio 
a p.zza S. Giovanni, senza 
corteo, alle 11,30, per per
mettere ai lavoratori cat· 
tolici di assistere alla mes
sa del Papa in p.zza S. 
Pietro. Le organizzazioni 
della sinistra rivoluziona
ria decidevano invece un 
appuntamento per le 10 al 
Colosseo da dove un cor
teo avrebbe raggiunto S. 
Giovanni. AI Colosseo si 
erano anche dati appunta· 
mento i lavoratori chimi, 
ci e del petrolio. Il coro 
teo, che ha raccolto mi
gliaia di compagni, di 
operai e di proletari, ave· 
va un preciso carattere an° 
tigovernativo e antidemo' 
cristiano : <I Contro la lego 
ge Reale sciopero sciope
ro generale»; «No alle 
leggi di polizia governo 
Moro di spazzeremo via »; 
«Contro il governo della 
violenza ora e sempre re
sistenza »; « Per i compa
gni uccisi non basta il 
lutto fascisti padroni pa-

gherete tuttO»; Il MSI fuo' 
rilegge a morte la DC che 
lo protegge )) .. 

Accanto ai comitati di 
lotta, agli studenti, agli 
ospedalieri e ai parastata' 
li, sezioni del PSI e com· 
pagni del PCI hanno se· 
guito il corteo riconoscen' 
dosi nelle parole d'ordine 
contro le leggi liberticide, 
nonostante alcuni burocra

"ti del serVIZIO d'ordine 
dessero l'indicazione di 
andare direttamente a S. 
Giovanni. 

Il corteo, arrivato in 
piazza, l'ha praticamente 
riempita disponendosi a 
semicerchio intorno al 
palco. Nonostante il vo· 
lume altissimo degli alto· 
parlanti, le parole d'ordi
ne contro le leggi di poli
zia e il governo Moro so
no risuonate per tutta la 
mattinata. 

C'è stato silenzio ed un 
sol0 applauso quando gli 
oratori hanno esaltato le 
vittorie dei popoli del 
Vietnam e della Cambo' 
gia. 

Dopo il saluto di un 
compagno della CUT cile· 
na, sottolineato dallo slo' 
gan Il Cile rosso», ha ten' 
tato di parlare Pagani del· 
la UIL, continuamente in· 
terrotto da slogan contro 
lo scissionismo sindacale. 

Il discorso di Lama, molo 
to breve, tradiva una reale 
difficoltà sulla scelta dei 
temi da affrontare: lungo 
prologo sulla vittoria del 
pODolo vietnamita, qualche 
accenno alle vittorie del 
movimento sindacale sul· 
la contingenza, una con' 
aanna della criminalità fa· 
scista e la necessità che 
sia il movimento di massa 
con iniziative di lotta a 
salvare la democrazia e 
battere il fascismo. 

Sordo alle mObilitazioni, 
ai pronunciamenti dI C.d. 
F., di assemblee operaie e 
studentesche contro le 
leggi di polizia, Lama si è 
guarda.to bene dal dire una 
sola parola su questo pro' 
blema, come sui governo 
Moro e l'offensiva fanfa· 
niana che se ne fa scudo. 

Torino-Rivalta - Messa 
in libertà della carrozzatura 

e verniciatura per uno 
sciopero contro il cUrTlUlo 

TORINO - Mercoledì a Rivalta 
c'era un'ora di sciopero contro il 
cumulo: l'adesione operaia a questa 
iniziativa, sopratutto in carrozzeria, 
è stata massicci.a. Durante questo 
sciopero la Fiat ha attuato una gros
sa provocazione che è sfociata con 
la mandata a casa di tutta la carroz
zature e la verniciatura. E' stata 

4 una manovra perseguita in modo fin 
troppo scoperto, con la volontà di 
colpire la lotta contro il cumulo che 
in questi giorni sta crescendo ovun
que nelle fabbriche, per cercare di· 
stroncare sul nascere ogni tentativo 
di organizzarsi a lottare contro il ta
glio dei salari e l'aumento dei ritmi: 
infatti" la squadra dove la direzione ha 
scelto di far partire la provocazione 
si stava organizzando contro il ten
tativo di abolire la paga di conto. 

Durante lo sciopero, in una squa
dra della verniciatura, la Fiat ha 
sostituito gli operai in lotta con dei 
crumiri. Tutta la squadra ha risposto 
a questa provocazione prolungando 
lo sciopero di un'ora. Durante questo 
sciopero, la' direzione ha tentato la 
stessa manovra, questa volta met
tendo gli operai sostituiti a lavorare 
direttamente in produzione. lo scio
pero allora è stato prolungato sino 
alla fine del turno e si è esteso pra
ticamente a tutta la verniciatura .. 
A questo punto è scattata la provo
~azione finale: tutta la carrozzatura e 
la verniciatura sono state messe 
in libertà. 

Un altro episodio, verificatosi que-. 
sta mattina sempre ai ia verniciatura, 
dimostra come alle provocazioni pa
dronali gli operai sanno opporre l'in
dividuazione precisa dei propri ne
mici. 

Dopo la conclusione vittoriosa del
la lotta della squadra addetta alla si
gillatura, che squadra, il vice-capo of
ficina Fossat ha tentato di bloccare 
l'accordo già sottoscritto dalla dire
zione. 

Il consiglio di settore della verni
ciatura ha immediatamente emesso 
un comunicato in cui si chiede la 
espulsione dalla fabbrica di questo 
individuo e ha minacciato azioni di 
lotta se la richiesta non verrà soddi
sfatta. 

Milano . Gravissimo 
attacco all'Innocenti: 
cassa integrazione e 
minaccia di chiusura 

Nell'incontro di martedì a Roma 
tra FLM, l'esecutivo dell'Innocenti e 
la direzione dell'azienda e il mini
stero del lavoro-;- è stata presa la 
decisione di sospendere il lavoro per 
34 giorni, 12 a maggio a partire dal 
primo, 12 a giugno, 9 a luglio e uno 
ad agosto. 

La richiesta di cassa integrazione 
è firmata dall'onorevole democristi.a
na Tina Anselmi sottosegretaria del 
ministero del lavoro, che dopo aver 
ascoltato le richieste della direzione, 
34 giorni di cassa integrazione, ha 
proposto come mediazione ..... 34 gior
ni tra oggi e settembre. La motiva
zione fornita dalla direzione dell'a
zienda per questo provvedimento è 
stata come è già stato annunciato la 
crisi delle vendite; 12 mila macchine 

sarebbero ferme nei piazzali. La Ley
land casa madre sarebbe in crisi e, 
dopo la nazionalizzazione ha già chiu
so i suoi stabilimenti in Spagna, in 
Belgio e in Austria e ora vorrebbe 
chiudere anche lo stabilimento d: 
Lambrate. La direzione non ha accet
tato neanche di fornire garanzie sui 
livelli occupazionali, garallzie richie
ste daj sindacati per accettare la cas
sa integrazione né ha convinto par
ticolarmente con la dimostrazione del 
suo stato di crisi: l'Innocenti è stata 
una delle industrie dell'auto che ha 
tenuto meglio per tutta la prima parte 
della crisi, grazie anche all'aumento 
delle esportazioni. 12 mila macchine 
non corrispondono neanche alla pro
duzione di due mesi, cioè al norma
le livello di stoccaggio della fine del
l'anno. Il CdF che in passato aveva 
tenuto un atteggiamento intransigen
te quando le proposte di cassa inte
grazione erano molto gravi, propo
nendo il rientro di tutti in fabbrica, 
questa volta nell'assemblea, che è 
stata tenuta ' questa mattina solo al
la fine del primo turno, si è limi
tato ad annunciare il provvedimento, 
definito unilaterale e a convocare 
per lunedì quando la fabbrica sarà 
già chiusa, il CdF. All'incontro a Ro
ma, incontro in cui si sapeva delle 
proposte che avrebbe fatto la direzio
ne, il CdF è arrivato senza aver pro
mosso nessuna forma di mobilitazio
ne, né ora, nel momento in cui vie
ne annunciata una cosa tanto grave, 
ha proposto alcuna forma di lotta. 
La cosa più grave sta nell'intenzione 
della direzione di ricorrere a coman
dati nel corso di tutto il periodo del
la sospensione del lavoro. E di que
sto non si è parlato nell'assemblea 
di questa mattina; agli operai che vo
levano pariare è stata negata paro
la. Il governo ha fissato con la dire
zione generale della Leyland un in
contro il 15 luglio sulla ristruttura
zione. Con la nazionalizzazione della 
Leyland la mirìaccia'-éhe pende sugli 
operai di Lambrate è di licenziamen
to; la direzione infatti non ha dato ga
ranzie sull'occupazione dopo agosto. 

l'v'Ii !ano . la di rez!one clelia 
Magneti annunzia nuovi 

progetti di ristrutturazione 
e ritira la cassa 

integrazione 
Con un laconico comunicato appe

so ieri nella bacheca del CdF, la di
rezione della Magneti, una fabbrica 
elettromeccanica, ha comunicato il 
ritiro della cassa integrazione. Se· 
condo l'accordo firmato mesi fa per 
lo stabilimento di Crescenzago c'era
no ancora tre giorni di cassa integra
zione a maggio e giugno, il primo 
venerdì prossimo, e l'u Itima .setti ma
na di luglio. Ieri e oggi in fabbrica 
si è discusso moltissimo di questa 
decisione della direzione e di quello 
che può essere il suo significato: su 
una cosa gli operai sono stati tutti 
d'accordo: non significa la stabilizza
zione dentro la fabbrica, è solo una 
scelta interna al piano di ristruttu
razione che ha come obiettivi pnr.ci
pali il trasferimento dci repa,·to ::. ~rP-
be della quinta sezione e dell'intt:.'r'':l 
terza sezione a S. Salvo e la divisio
ne di tutto lo stabilimento di Cre
scenzago in tre stabilimenti distinti. 
Il clima in fabbrica è di grossa di
scussione, di tension~, di attenzione 
sulla motivazione del ritiro della cas
sa integrazione. 

Occupazione di case a Verona 
Una cinquantina di famiglie hanno occupato una palazzi
na di un complesso edilizio rimasto sfitto da 3 anni chie
dendone l'immediata requisizione 

Da giovedì 24 una cino 
quantina di f,amiglie pro
letarie (lavoratori dei ser
vizi, ospedalieri, operai di 
varie fabbriche) hanno oc
cupato una palazzina del
·l'impresa Mazzi, in borgo 
Milano, questo complesso 
edilizio oommissionato dal
l'INPS all'<l. impresa Mazzi, 
era rimasto poi di pro
prietà di questo specula
tore perchl l'INPS non era 
disposto a pagare il co
sto elevato al quale l'im
presario aveva scelto di co
struirle; così da 3 anni 
200 appartamenti sono 
pronti e sfitti, e il comune 
non ha fatto niente per ri
solvere il problema. Gli 
occupanti, organizzati nei 
comitati di quartiere, si 
sono dati una piattaforma 
che richiede la requisizio-

ne e l'esproprio al prezzo 
politico di tutti gli alloggi 
Mazzi e la loro iminediata 
assegnazione alle famiglie 
che hanno occupato a un 
fitto che non superi il lO 
per cento del · salario; la 
requisizione degli apparta
menti sfitti a Verona, che 
sono circa 5 mila, e la lo
ro assegnazione ai lavora
tori a prezzo politico. 

A questa ·lotta hanno e· 
spresso il loro appoggio 
formale il PCI e il PSI 
che portano avanti in con
siglio comunale la richiesta 
della requisizione, ma non 
si sono ancora espressi 
sul criterio di assegnazio
ne degli alloggi occupati; 
completa invece la laLit,m' 
za delle confederazioni s:n
dacali. 

Martedì notte dopo una 

affollata e combattiva as 
semblea, altre 120 fami· 
glie hanno occupato gli al· 
loggi di un'altra palazz:r:.a 
del complesso Mazzi. La 
volontà dei proletari di 
non andarsene più dalle 
case occupate è fortissima 
ed è pronta a scontrarsi 
sia con un eventuale sgom
bero sia con ogni tsntati
vo di divisione. 

La prossima puntata 
del commento alla pro· 
posta di piattaforma 
per i contratti naziona
li elaborata dalla Cisi. 
comparirà la Prt)<.<.;· !':t 
settimana e verter!l ,>ul 
rapporto tra qualiti. Ìlt" 
e salario. 
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Straordinaria combattività, 
festa di popolo 
e contraddizioni 
nel 1· maggio libero 
a Lisbona 
Cunhal non ha parlato, ma Soares non è riuscito nemme
no a salire sul palco - Otelo de Carvalho invece di se
dere al fianco del presidente della Repubblica sorvola lo 
stadio gettando garofani 

Centinaia di migliaia di proletari, 
venuti dai quartieri della cintura di 
'Lisbona e dalle cittadine operaie del
l'oltre Tago, hanno ' cominciato ad oc
cupare le vie del centro nella tarda 
mattinata, e sono conf luiti nel corteo 
che l'intersindacale aveva convocato 
per le 3 del pomeriggio. Blindati e 
camion milftari circolavano per la cit
tà adornati da decine di garofani, 
mentre i soldati e soprattutto i ma
rinai si dirigevano al corteo talvol
ta perfino organizzati per caserma, 
con i loro striscioni e portando slo
gan in solidarietà con la lotta della 
classe operaia. 

Le bandiere rosse, in numero in
ca lcolabile, sventolavano ovunque. 
Nessuna di esse, tuttavia, era sem
plicemente rossa. I 12 mesi di lotta 
di clé,lsse e soprattutto le elezioni 
hanno portato gli schieramenti dei 
partiti in seno alla classe operaia 
al punto d! rendere di partito ogni 
striscione e ogni bandiera . 

Nessuna fabbrica aveva una rappre
sentanza unitaria: Partito socialista e 
Partito comunista si disputavano ogni ' 
cosa in questo corteo. Di~tro la con
trapposizione di questi due partiti c'-è 
indubbiamente il segno di una poli
ticizzazione assai vasta che ha inve
stito in breve tempo i vastissimi set
tori proletari della città; ma c'è an
che, al tempo stesso, il segno della 
distorsione elettora'le e della contrap
posizione che nasce al di fuori delle 
lotte. 

l'anno scorso, il primo maggio, di 
unità in nome della 'Liberazione era 
premessa esplicita dello scontro di 
classe che 'l'iniziativa p"oletaria an
dava inaugurando. Ouest'anno, le di
visioni di questo primo maggio, co
stituiscono la dura eredità che il mo-

vimento di massa è cO'stretto a pa
'gare alle elezioni. 

Da questo punto di vista la oro
porzione tra combattività e chiarez
za di indicazioni per come orienta
re le lotte si sentiva pienamente, 
mentre l'unica espressione decisa e 
decisiva riguardo alla irreversibilità 
di certe contrapposizioni stava nel 
modo con CIIi ogni elemento del PPD 

veniva respinto . 'l'oceani co corteo 
rosso non permetteva la presenza del
le bandie're arancioni della socialde
mocrazia e se l'inte/1Sindaca'le, in un 
suo comunicato, aveva denunciato le 
pretese unitarie di questo partito e 
respinto la partecipazione dei «rap
presentanti della borghesia" alla fe
sta ~ei lavoratori, gli operai hanno 

Sottoscrizione per il giornale 

St!de di Mantova: 
I militanti 49 .000; Un o

peraio OM 1.000. 
Sede di Livorno: 

Operai Pirelli 9.500. 

PERIODO 1/ 4 - 30/4 

cella 16.500. 
Sede di Ravenna: 

I militanti 40.000. 
Szde di Molfetta: 

Raocolti in Sede 10.000. 

saputo dare loro !a caccia , sino ad 
arrivare, a tarda sera, a scontri aper
ti perché la socialdemocrazia non 
avesse diritto di circolare per la 
città. 

Ma se l'unità contro il PPD sicura
mente ha avuto un significato di 
grande peso, anche perché aval'lata 
in pieno dal consiglio délla Rivolu
zione e dal presidente della repub
blica , presenti nello stadic, altrettan
ta chiarezza non c'è stata nello scon
tro traPCP e PSP e nelle posizioni 
rispettive dei militanti di questi due 
partiti. 

Bisogna tornare indietro e cerca-

re ne'Ile posizioni del dopo eLezioni 
di Cunhal e di Soares, per capire 
come si è arrivati allp sorprenden
te mediazioni che in questo primo 
maggio, almeno allo stadio di lisbo
na, ha tolto la parola ai p·artiti. Ha 
parlato Gonçalves, il primo ministro, 
che nel lunghissimo discorso pro
grammatico più che le posizioni del 
MFA ha espresso la linea de'·1 gover
no (battaglia per la produzione e au
sterità); ha parlato inascoltato Costa 
Gomez, il presidente, e ha parlato 
l'intersindacale, cioè il POP. Cunhal 
non ha preso la parola ma Soares 

non è nemmeno riuscito ad arrivare 
sul palco. 

Lo hanno respinto gli uomini del
fintersindacale trattando lo come un 
provocatore, dopo che ambiziosamen
te aveva tentato di portare sino sot
to il palco lo spezzone socialista in 
coda nel corteo. ' Questo, mentre a 
gran voce tutti i comunisti presenti 
- cioè la grande maggioranz~ di co
loro che erano decisi ad entra're nel
lo stadio - gridavano « socialismo 
sì, menzonieri no, falsificatori no »; 
e in questo modo cercavano di am
monire i troppo entusiastici svento· 
latori delle bandiere di Soares. dicen
do: «non pensate che sia . il nome 
di "<Socialisti" a giustificare la vostra 
politica ». 

Così, sUiI palco, mentre il presi
dente della repubbl ica doveva inter
'rompere a più riprese il suo discor
so perché interrotto dai fischi contro 
i socialisti; a rappresentare la clas
sa operaia c'era solo Cunhal. Sede
vano al suo fianco alcuni membri del 
consiglio della rivoluzione mentre 
Otelo de Garvalho, che ne'Ile con
trapposizioni che dividono la sinistra 
e chiamano in causa tutte le posi
zion i dei diversi militari, vuole man
tenersi autonomo, ha pensato bene di 
sorvolare lo stadio a bassa quota, con 
gli elicotteri del Copcon (Comando 
operativo continentale), facendosi ri
conoscere e gettando grandi quanti
tà di garofani dal cielo come a voler 
dimostrare, forse, con gesto tanto 
ingenuo quanto furbesco, che vi so
no altre soluzioni ed esistono diver
se vie. 

Il discorso di Gonçalves, come di
cevamo, ha cercato di legare i passi 
in avanti del processo rivoluzionario 
alle necessità di sacrifici imposti dal
Ia situazione economica per arrivare 
in sostanza a dire che se il futuro 
della rivoluzione è nelle mani del po
polo, è il popolo che lavora a difen
dere la rivoluzione. 

Ha concluso indicativamente con 
lo slogans: «viva l'intesindacale>>; al 
tempo stesso un attacco al PSP e la 
delega esplicita del governo al f>,OP 
perché si contrapponga agli scioperi e 
alle iniziative autonome degli i operai. 
Non è arrivato a gridare - come ha 
fatto Costa Gomez - «viva il la
voro », ma nel presentare la «bat-

UNA LETTERA SULLE ELEZIONI IN PORTOGALLO 

taglia. per produzione" come princi
pale terreno di lotta per la prossima 
fase, ha posto un chiaro limite alle 
lotte, pensando di rinchiudere l'assai 
generico «controllo operaio » enun
ciato quale settimana fa dal MFA; 
nella gabbia d~1 produttivismo. 

Nonostante l'ancor forte e certa
mente non disarmata presenza della 
reazione vera e propria e le esigen
ze del pluralismo repressivo, porta
te avanti dal gruppo dirigente del 
PSP, le due linee che con maggiore 
forza si -scontreranno sul terreno del
la produzione a partire da oggi, so· · 
no quella revisionista, della pianifica
zione dai'l'alto imposta con la forza 
sulle spalle degli operai , e quella 
delle esigenze proletarie, dei bisogni 
di classe dai quali J!>Uò partire un 
ben più vasto e profondo processo di 
unificazione di classe capace di indi
care nel rovesciamento dei rapporti 
di forza e nell'attacco deciso ai pri
vilegi, la via per l'accel1lerazione del 
processo rivoluzionario. 

La contrapposizione tra PGP e .pSP, 
nella misura in cui passa in seno alla 
classe operaia come elemento di di
visione, non facilita l'emergere di 
una linea e di un programma che si 
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fondino sulla autonomia e sappiano 
utilizzare gli spazi che il MFA, che 
in questo primo maggio . esce indub
biamente rafforzato, conti nua a mano 
tenere aperti al movimento di mçlssa. 

L'alternativa, questo è i~ problema, 
dal punto di vista della organizza· 
zione è oggi ancora debole. Nelle or
ganizzazioni rivoluzionarie all'incapa. 
cità tattica si assommano vere e pro· 
prie difficoltà di definizione politica . 
Il MES, ad esempio, privato del di· 
ritto di parola allo stadio, ha addi
rittura deciso di non partecipare al 
primo maggio, schiacciato dal PCP, 
con il quale non ha mai avuto 1a 
forza di arrivare ad una alleanza che 
non fosse subalterna. La linea del ·set. 
tarismo minoritario ha prevalso per ' 

. altri, mentre l'unica manifestazione 
distinta in qualche modo e significativa 
è stata quella convocata dall'UDP e 
da altre organizzazioni marxiste I eni. 
niste che vanno verso una unificazio, 
ne. 

Oualche decina di migliaia di ope
rai, aderendo a questa iniziativa ano 
tirevisionista, hanno dimostrato se 
non altro quali ostacoli · incontrerà 
nelle fabbriche la linea della rivolu· 
zione in nome della unItà nazionale. 

Sede di Treviso: 
Sez. Treviso: I militanti 

30.000; Operai Osram lO 
mila; Operai Cellula Secco 
4.000; Colletta 2.000. Sez. 
Montebelluna: O p e r a i o 
Sanremo 850; Regina 500; 
Operaio Sanremo 200; Pon
ti'ni 1.000; I militanti 7.450; 
Sez. Villorba Spresiano: I 
compagni 41.000; Aurelio 
500; Mariangela' 5.000; Flla
v~o 1.500; Francesco 350; 
Walter 850; Giacinto com
pagno partigiano 850. 

Sede di Savona: 10.000. 
Sede di Plllvia: 

Romoletto 10.000; Crainz 
40.000; Compagno banca
rio 5.000; Alberto 10.000; 
N.N. 1.400; C.M. 1.000; Sez. 
Voghera: I militanti 30.000; 
CeHula ONP: D.C,R. 5.000; 
D.M.A. 10.600; D . .E.O. 5.000; 
D.T_A. 1.000; L_B.R. 1.000; 
F.F. 1.000; Sez. Belgioioso: 

Mimmo 10.000; CPS D'Aze
glio 4.000; Sez. Carmagno
la: Operai Sip Bra 7.500; 
Sez_ Michelin: La sezione 
1.000; Operai Aspera 3.200; 
Cellula Inps 36.000; Sez. 
Università: CPS Medicina 
23.000; Sez. Rivalta: I mi
litanti 65.000 Alfonso 
1.000; Un compagno 10.000. 
Sede di Pesaro: 

Non · è sta,to · un 18 aprile 

Sede di Piombino: 100.000. 
Sede di Forlì: 

I militanti 90.000; Sez. 
Cava 40.000. 
Sede di Arezzo: 

Sez. Saione 10.000; Rac
colti alla manifestazione 
d:J 22-4 9.500; Raccolti al
la man:festazione del 25·4 
8.000; Marco e Edi 6.000; 
Margherita 5.000. 
Sede di Roma: 

Sez. S. Basilio: Lavora
tori Giovanni XXIII 10.000; 
Sez. Tjburtina: Nucleo Ca-
6albruciato 60.000. 
Sede' di Latina: 
S~. Cis[Nna: 20.000; Nu

cleo LiceG artistico alla 
mostra ar..Uascista 7.000. 
Versilia: 

Sez_ FOI·te dei Marmi: I 
compagni 20.000; Sez. Via
regg'io: Paolo operaio del 
lE:gn:J 3.000; Raccolti alla 
mostra sul Msi fuorilegge 
12.000; Un militante 1.000 
lire a settimana 5.000; Un 
compagno pid 1.500; Ope
ra: F.lli Bemtti 2.500; Gian
carlo 10.000; Raccolti tra 
i compagni 6.000; Ricava
to della festa al Varigna
no 1'1-5 100.000. 
Sede di Bergamo: 

Raccoltl alla manifesta
zione dell'1-5 37.500. 

Sedl' di Bari: 
Sez. Ce.:1tro: Alessio 10 

mila; ::vla'- iella 2.000; Fla
vi2, :!.OPO; ::;PS F~rm: 1.130; 
CPS Pane .t i 3.000; Sez. Li-
tlt'r i') O~ JCrai Pollice 6 
TI 'j '." q' S;r'. 1.:!ilO: 
( )' ( '. ) '). 

nn·.. Uf;. lh~ Or,1 i .500; 
raccolti al PSI da Mar-

I militanti 30.000. 
Sede di Milano: 

Giap di matematica lO 
mila; GPS Medicina 3.000; 
Nucleo lavoTatori studenti 
Virgilio 6.500,; Suocera di 
A1llbra 1.500; Lavoratori 
studenti Locatelli 7.650; 
Grazia la,voratrice studen, 
tò 10.000; Lavoratori stu
denti Feltrinelli 12.400; La
voratori De Vincenti 2.000; 
CLS Cattaneo 20.000; CLS 
Bertari!Hi 11.000; CLS urna
n:taria 4.500; Raccolti alla 
manifestazione dello mag
gio 14.500; Sez. Sesto: Com
pagni del pensionato uni
versitario 23.000; Pino ope
raio Breda 1.400;Sez. S. Si
ro: Operai Siemens Castel
Istto; Reparto Pre-fa 10 
mila; Sez. Gorgonzola: La
voratori 3 M 2.000; Gian
carlo 2.000; Giovanni 6.000; 
Sez. Bovisa: Vendendo il 
giornale il 10 maggio 8 
mila; Sez. LambI'late: Ven
dendo i:l giornale il l ° mag
gio 6.500. 
Sede di Pe.scara: 

Colletta 2.595; CPS Magi
str.ale 1.890; Roberto 15 
mila; Un compagno di Bo
logna 1.000; Resto di una 
cena 1.000; Sez. Zanni: lO 
m'la; Sez. S. Donato 5.000. 
Sede di Torino: 

Simpatizzanti Oumiana 4 
mila; Riccardo 500; Raccol
ti a Casapinta 3.000; Er
minio di Roma 5.000; Un 
insegnante del Castella
monte 10.000; Gianfelici 
500; Sez. Grugliasco: CPS 
Itis 10.000; Sez. Borgo S. 
Paolo: Aerita.lia: Andna 
Franco, Mprcello. G 8pt?.'10, 
Aldo AYlo 'l o U"o ',;f'"';i) 

A~reiio: Fausto, M~~r~,' M: 
T., Lucia 30.000; Diego e 

CPS ScienUfico 8.000; 
Sez. Fano: 20.000; Sez. Or
ciano 5.000; Sez. Urbino 5 
mila. 
Sede di Giulianova: 

Sottoscr1zione di massa 
il lO maggio 35.000. 
Sede di Firenze: 

Ra.coolti dai militanti 
498.000. 
Sede di Agrigento; 

In ricordo di Tonino 
MicciC'hè 31.500. 
Sede dI Trieste: 

Un simpatizzante 20.000; 
Mike 2.000; Fabio Pid 3 
mila; Papà e mamma di 
Emilio P 'd 5.000; Un medi
co dello Psichiatrico 5.000; 
Fab~o 5.000; Delfina 1.000; 
Cellula IT Volta 1.000; 
Vendendo il giornale il 10 
maggio 8.000. 
Sede di Macerata: 

I militanti 6.000; I com
pagni di Tolent:no 20.000. 
St:de di Reggio Emilia: 

I militanti 70.000. 
Sede di Crema: 

I militanti 50.000. 
Sede di Udine: 

Sez. Centro: I militanti 
50.000; Due ospedalieri 12 
mila; Un artigiano 1.000; 
Quattro militanti 7.500; 
Maurizio ferrov:ere 2.000; 
Due studenti 1.500; Un sol
dato 1.000; Una universita
ria 1.000; Soldato caserma 
Osoppo 500; Elena 5.500; 
SGldati caserma «( Bevilac
qua n 500; Soldati ospedale 
Militare 1.000; Soldati ca
S3rma « Cavarzerani n 2 
m'la; Soldati 590 Palmano
va 5.000; Soldati 530 Palma... 
nova 4.000; Sez. Pordenone: 
Aurelio 30.000. 
Contributi individuali: 

Claudio artigiano - Ro
ma 1.000; A.S. - Roma 100 
mila; D'na Roma 4.000. 

TuU l!' 2.4.49.715; Totale 
precedente 19.368.229; Tota
le complessivo 21.817.944. 

Compagni, 
Vi scrivo a « caldo », 

perciò vogliate scusarmi 
se non sarò molto « lu
cido Il nell'esposizione di 
quello che ho intenzio
ne di dire. Vi scrivo 
per muovere alcuni ap' 
punti al giornale di do
menica 27 aprile e più 
precisamente al modo 
in cui esso ha presen' 
tato i risultati eletto' 
rali e l'analisi « riduttF 
va e deviante n che ne 
ha tratto. E' probabile 
che quando arriverà 
questa lettera l'analisi 
sulle elezioni Portoghe
si si sarà approfondita 
maggior.mente e avrà 
dato risposta a molti 
punti importanti posti 
dai risultati elettorali 
portOghesi, a partire dal 
problema della conqui
sta della maggioranza. 
Dal giornale traspare 
netta l'impressione che 
la maggioranza del pro
·Ietariato portoghese 
non si sia pronunciata 
a favore di un ulterio
re sviluppo del proces
so rivoluzionario socia
lista (non votando la 
maggioranza, per il 
'FlCP-,l\IIDP sinistra ri
voluzionaria o non se
guendo il consiglio del 
MFA di votare scheda 
bianca). NIENTE DI 
PIU' FALSO, poiché se
condo me, la maggio
ranza del proletariato 
portoghese si è pro
nunciata chiaramente 
per uno sviluppo rivo' 
luzionario socialista. Le 
cause del 'loto al PS? 
non vannl) ricercate, 
s empli, lstt' u n enk ,r; 
l'appoggio che que:sLo 

partito ha avuto dal
l'imperialismo america
no e dalle forze euro· 
pee favorevoli a una 
restaurazione reaziona
Dia. 
Sempre secondo me le 
cause vanno ricercate 
nell'incapacità del PCP, 
della sinistra rivoluzio
naria e in buona parte 
del MFA a compren
dere in che termini si 
manifestava lo scontro 
in atto e il modo ,in cui 
conquistare la magiiio
ranza del proletariato 
por~oghese alla rivolu
zione, anche con il voto 
poiché questo era un 
purgatorio dal quale bi
sognava passare. Sul 
nostro giornale abbia' 
mo scritto che le ele
zioni portoghesi rappre
sentavano una confer
ma « che il sistema elet
torale favorisce i par
titi borghesi n, e questa 
è una affermazione giu
sta, ma che non può 
aggirare iI problema 
delle elezioni e della 
conquista della maggio
ranza anche nei risul
tati elettorali, una con· 
quista cosciente senza 
ambiguità. Senza dub
bio le elezioni rappre
sentano un terreno fa
vorevole alla borghesia, 
ma lo rappresentano 
ANCHE per l'i:lcapacità 
dei rivoluzionari di mi
surarsi su questo ter
reno. Quando diciamo 
che i reazionari sono 
stupidi, alzando una 
pietra per farsela rica' 
dere sui piedi, diciamo 
una cosa giusta, che va 
applicata anche nel ca
so delle elezioni. In POr-

togallo la conquista 
della maggioranza al so
cialismo è un fatto con
creto, ma le ambiguità 
di questa conquista so
no enormi poiché enor
mi sono le ambiguità 
dei partiti che dovreb
bero realizzare il socia
lismo. Non dimentichia
moci che il POP, l'uni
co in grado organizza
tivamente di arrivare 
alla maggioranza del 
proletariato e di con
quistarla, data l'incon
sistenza oltre che or
ganizzativa anche stra
tegica della sinistra ri
voluzionaria, senza con
tare l'incapacità di va
lutare scelte tattiche da 
portare avanti (grave 
ad esempio non aver 
fatto affluire i propri 
voti nel PCP), dicevo 
non dimentichiamoci 
che il POP è un parti
to stalinista e le con
seguenze di ciò le pa
ga molto care. 

Nel giornale si dice 
anche che né la com
ponente più avanzata 
del MF A né il OOP sono 
disposti a rimettersi al 
responso delle urne. Se 
per questo intendono 
che non permetteranno 
un'inversione di tenden
z~ ~iaI?o d'accordo, ma 
VI e In questa forma
zione un profondo di
sprezzo per le masse 
ignoranti secondo co~ 
storo perché non li ca
piscono. Vi è un di
stacco molto pericolo' 
so, di queste forze che 
dovrebbero :"ealizzare 
il socialismo, dalle m?", 
se: esse si pongono j, 

fronte ad esse in ma-

niera autoritaria non 
capendo che la rivolu
zione la si dovrà fare 
con le masse senza im
posizioni autoritarie di 
partito, voglio dire che 
non basta conquistare 
il potere dello Stato, 
non basta avere la for
za dalla propria parte 
(anche se è decisivo 
averla), ·ma occorre 
conquistare cosciente
mente le masse aUa ri
voluzione. Il giornale 
paragona poi le elezio
ni portoghesi alle ele
zioni italiane del 18 
aprile trovandovi mol
te analogie, anche se si 
afferma che queste a
nalogie non vanno spin
te troppo avanti per
ché fondamentalmente 
diverso è il quadro in
terno e internazionale 
del Portogallo rispetto 
a quello che rese pos
sibile il 18 aprile ita
liano. Il paragone è 
completamente sbaglia
to, non solo perché in 
Italia il 18 aprile la 
maggioranza si schierò 
con la conversione e la 
reazione, mentre in Por
togallo si è schierata 
invece per il socialismo 
(ambiguo quanto si 
vuole), ma soprattutto 
perché le elezioni ita
liane non furono eIe
zioni « libere n, a diffe
renza di quelle porto
ghesi. L'assurdità del 
paragone con le eIezio
ni italiane è una cosa 
che chi ha vissuto quel 
18 aprile dovrebbe ben 
comprendere. 

- . rvr';( ·dn di 
,Lt {u 'i..t)

pena nato, ma le conse-

guenze politiche di 
quello scontro negli an
ni che seguirono le ho 
ben chiare nella men
te. Il 18 aprile i voti 
furono comprati dalla 
DC con i chili di farina 
che _ arrivavano dagli 
USA, con la coercizio
ne psichica del potere 
religioso e !fisica di 
~uello politico '(vota, 
o dichiarati comunista, 
e non avrai nessuna 
possibilità di fare una 
sola giornata di lavo
ro) . 

Se un paragone con 
il nostro 18 aprile si 
può fare, esso va ricer
cato solo nel fatto che 
oggi in Portogallo (co
me ieri in Italia) la 
reazione ha imposto il 
confronto suI modello 
di società da realizzare 
cereando di dare ad in
tendere alle masse che 
socialismo uguale stali
nismo o caduta auto
matica sotto l'egemonia 
sovietica o addirittura 
esproprio del campicel
lo. Ma mentre in Italia 
il gioco è riuscito sino 
in fondo il 18 aprile 
conquistando all'antico
munismo la maggioran
za, in Portogallo que
sto non è riuscito af
fatto . Né forze neutra
liste, né il PCP in Por
togallo sono stati capa
ci di rispondere in mo
do adeguato agli inter
rogativi che la reazio
ne poneva alle masse. 
Quando alla manifesta
zione del PSP si grida
va « Socialismo sì dit
tat.ura no» era chiaro 
che quello slogan esprt 
meva lo stato d'animo 

delle masse (certo ali
mentato a dovere dalla 
reazione) favorevoli al 
socialismo ma timoro
se di uno sviluppo del 
processo rivoluzionario 
in senso stalinista. 

Compagni, io non vo
glio assolutamente af
fermare r;he il 38 per 
cento dei voti andati al 
PSP j)iano tutti voti fa' 
vorevoli allo sviluppo 
del processo rivoluzio
nario e socialista, ma è 
fuori di dubbio che la 
stragrande maggioranza 
di quei voti sono stati 
dati da proletari pro
fondamente convinti del 
socialismo, se non han
no votato ,pep è stato 
pe'r l'incapacità di que
sto partito a conqui
starli, a convincerli che 
la strada per arrivare 
al socialismo era quel
la da loro prospettata. 
Il proletariato porto
ghese ha dimostrato con 
il voto di diffidare del 
PCP (oltre ad ignorare 
completamente i vari 
gruppi della sinistra ri
vOluzionaria); diffida 
poiché stalinista e le
gato a una concezione 
dello sviluppo rivolu
zionario che porta drit
to a una restaurazione 
della società divisa in 
classi, certo con tutte 
le sfumature che si vuo
le. E' anche fuori di 
dubbio per<> che i pro
letari portoghesi sono 
caduti nelle lusinghe del 
PSP facendo il gioco 
della reazione. 

Saluti comunisti. 

LEONARDO GA,\lIBUTO 
(Operaio) 
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Dopo la grande. vittoria delle forze rivoluzionarie in Vietnam e Cambogia 

Lo sfaldamento dell' egemonia 
'USA in Asia Orientale 

La grande vittoria delle 
forze rivoluzionarie in 
Vietnam e in Cambogia ap
pare fin da oggi destinata 
a mutare pl1afondaJmente 
i rapporti di forza ne:il'in
tera Asia orientale. Si rive
la. in qualche modo esatta 
la vecchia teoria imperia
lista del domino, seconqo 
cui la caduta di un !paese 
avrebbe determinato una 
reazione a catena, con la 
c a d u t a successiva (e 
cioè oon ,l'uscita dall'area 
di controHo dell'imperiali
smo) di altri paesi: dove 
gli americani sbagliavano 
era nell'iUusione di poter 
arg;inare questo processo, 
da loro attribuito, in buo
na o mala fede, a inter
venti esterni, e non alla 
volJontà cosciente di e
mancipazione di interi po
poli. 

Così, il tentativo ameri
cano di opporsi al.1a vo
lontà dei popoli ~ di fer
mare il corso della storia, 
non ha ottenuto altro ri
suLtato che quello di acce
lerarlo. La sconfitta, incre
ctibilmente repida. e tota
le nella sua f.ase concllUsi
va, subita nel V4etnam e in 
Cambogia ha finito cioè 
per rendere estremamente 
precaria J.'ulteriore presen
za po.ntica degli USA nel
l'intera zona_ Regirn.i. poli· 
tici privi di og;nd elemen
to di !legittimità che non 
fosse la presenza armata 
degli americani si trovano 
og·gi di fronte a un dilem
ma radica;le: crollare sotto 
il peso de.hloe proprie con- . 
braddizioni oppure, vista ,la 
crisi americana e !'im
possibilità di contare sul 
tradizionale appoggio del 
potente alleato, cercare 
una diversa col1iocazione in
ternazionale . Da qUi la fa
cile previsione, fondata su 
fatti concreti già emergen
ti, di uno sfaldamento dei. 
l'impero americano neI.la 
Asia orientale e sud-orien
true. Proviamo a indivi
duarne alcuni elementi. 

Si rompe 
la tregua 
nel Laos 

tempi, e di scelte dei com
pagni cinesi: se attendere 
che tl. suo ricongiungimen
to alla madrepatria si at
tui nella diorma della ca
duta automatica di un 
frutto maturo o se forza
re, anche miùitaTrrlente, la 
situaz;jone. 

Riunificazione 
della Corea 

pOlO coreano, artificiosa
mente diviso in due da 
trent'anni per volontà, e
sclusi va delnmperiailismo. 

La politica del 
non allineamento 

duramente provati dalla 
guerra, non è meno vero 
ohe q.nfìluenza soViietica ap
pare destinata a scontrar
si contro aJ.meno due osta
ooli. In ,primo luogo, r 
URSS paga già oggi hl prez
zo del suo lungo appoggio 
a Lon NOlI, flrutto di un cal
colo politÌ!::!O che pTlÌvule
gioava le ragioni della coe
sistenza da un lato, .l'osti
Htà alla Cina dall'altro, ·di 
contro alla volontà di e
mancipazione del popolo 
cambogiano. InoLtre, ,i pae
si del sud-est asiatico ap· 
paiono ogg.i più che mai 
preoccupati di non compie
re gesti (eome sa:rebbe l' 
accettazione del piano so
v.ietico di un patto di sicu
rezZla col!lettiva in Asia) che 
suonerebbero ostili nei 
confronJti deLla Cina. In al
tri tel1mini, appare diffici
le che' il vuoto di potere .la
sciato dag.li USA possa es
sere, intel'amente o ;in buo
na parte, occupato dal
rURSS. 

Cosa farà 
il Giappone? 

Partico1rurmente comples
sa e delicata appare oggi 
anche la posizione deMo 
stesso Giappone. L'evolu
ZJione in atto nel sud-est 
asiatico taglia l'erba sotto 

i pied,i ai proget'<.i neo-im
perialisti della borghesta 
giapponese. Inoltre, J'incer
tezza sui futuri rapporti 
con gli USA s,i ,lega a quel
la sui rapporti con l'Unio
ne Sovietica e Ila Cina. 
L'URSS si suorza da tempo 
di attirare investimenti e 
tecnologia giapponesi in 
Siberia, sopr.attutto per la 
costru:zJione di un gigante
sco oleodotto, ma questo 
progetto è ostacolato dai 
cinesi, giustamente preoc
cupati 001 ,rafforzamento 
strategico che re derive
rebbe all'URSS, a poca cM
stanza dai confini setten
brionali della Cina. D'altra 
parte, il rifiuto sovietico a 
restiltuÌ!re ali Gi.aJppone ·le 
isole Curìll.i, occupate dopo 
la guerre, resta un grosso 
ostacolo aHa normalizza
zione dei .rapporti tra i due 
paesi (tra URSS e Giappo
ne non è stato ancora f.:iJr
mato il trattato di pace), e 
questa situazione tende a 
favorire l'appoggio oinese 
verso il' Giappone, ben più 
limpidamente fondato 'stil
la coesistenza pacifica e 
sulla ,coldaboraZlione tra. 
eguali. 

Ogni eccessivo. otJtimi
smo suH'evoluzione in atto 
nel1a zona sarebbe però 
fuori luogo. Innanzitutto, 
non è possibille prevedere 
fino a che punto si spinge
rà 'la revisione delila poli
tica americana; filino a che 
punto essa deciderà di bi-

lancian" !l'intervento milita
re diretto ('magari ·in for
me nUiove) con il parziale 
a:bbandono dell'Asia conti
nentale. 

Fino ad ora, nulla per
mette di escludere l'irpotesi 
della ticostiltuzione di un 
« -cordone sanitario ~l più ar
retl'ato attorno all'Asia 
« comunista)l. In secontlo 
luogo, si 'Può ra,gionevol
nrente ipotizZIare una rin
novata 31ggressiVlità sovie
ti-ca nei conf.ronti della Ci
na, nella misura in \CUi la 
Cina e non 11'URSS alPpare 
destinata a co~Her~ i mag
giori ,frutti daTI 'attuale Ti
mescolamento de~le carte 
in Asia. Infine, un nuovo 
penicoloso focol:aio di ten
sione si delinea 00 confine 
tra Cina e India, dove 'l' 
India, confermando ,la sua 
vocaZlione imperialista( sul
la. quaJ1è i sovietici soffiar 
no in ,funzione anbicinese), 
si è annessa di recente Io 
stato himalayano del Sik
kim. l'l Sikkim è picco.lo e 
poco popolato, ma domma 
da posizlÌone sbrategica 'la 
regione cinese dell Tibet. 

Non v'è dubbio che la 
sua annessione da parte 
dell'India appaia, agli oc
-chi dei oinesi, come una 
provocazione, in .grado di 
portare anche 3Ilia riapeor
tura di quel confild.tto ar
mato tra i due paesi che 
aveva conosciuto una tre
gua non certo definitiva do
po la crisi del 1-962. 
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1- Maggio a Madrid, 
Atene, Londra 

Madrid, 2 !Faggio. Nono
stante ,il rigoroso divieto 
del!le autorità fasciste, ri
badito nei giorni passati 
con la specie di stato d'as
sedio proclamato nelle 
province basche, i lavorar 
tori spagnotli hanno espres
so la doro ·forza e la loro 
volontà di lottare fino al
l'abbattimento del decrepi
to regime franohista con 
una serie di manifestazioni 
e cortei in tutto il paese. 
Nella maggioranza dei casi 
la po.lizia ha dovuto assi
stere impotente alle sfHa
te di lTIaJSSa, caratterizzate 
da slogans antifascisti e 
bandiere rosse, ma a Vigo, 
nel No.rd del paese, nell cor
so di violenti scontni con 
i manifestanti, è ,riuscita ad 
assassinare un lavoratore. 
A Madr,id una bomba è e
splosa davanti aLl'ingresso 
dello stadio ,immediata
mente <:topo l'arrivo, per 
una cenrnonia di regime, 
del capo del10 sta·to F,ran
co, del delfine Jua.n Carlos 
e di v'ari membri del go
verno. 

Londra., 2 maggio. Il 10 
maggio è stato celebrato a 
Londra in chiave anrti·Mec 
da un corteo di varie mi
gliaia di persone, organiz. 
zato uni1Jariamente dalle 
forze pootklhe che si bat
tono per l'uscita della Gran 
Bretagna daJ.ùa Comunità 
Economica Europea: sini
stra laburista, feçlerazione 
sindaoale e pa.rtito comillli
sta. Ailla ,testa dci corteo 
era il ministro dell',indu
stria Wedgwood Benn, prin
cipale protagonista dell'of
fensiva antigovernativa sul
la questione del Mec che 
recentemente ha inflitto 
una clamorosa sconfitta 
a.lla linea europeista del 
primo mi!nistre Wi~son in 
oc-casione del congressQ · 

straordinario del partito 
laburista. Manifestazioni a
na:loghe si sono svolte in 
molte altre città britan
niche. 

Atene, 2 maggiJO. Per la 
prima volta dopo sette an
ni di dittatura fascista è 
stato festeggiato in Grecia 
il 'primo maggio. Le paro
le d 'ordine e i dÌ&'Orsi che 

hanno caratterizzato la 
grande manifestazione di 
massa svoltasi nei quartie
ni. ,popolari di Atene, hanno 
ribadito la orescente ostili· 
tà dei ,lavoratori e studen
ti contro ii regime di de· 
stra di Ca.ramanlis, già e
spressa con forza in occa
sione deNe recenti elezioni 
suppletive ed amministra
tive . 

perché Feisal fu ucciso 
voleva ridurre 

il prezzo del petrolio? 
LITILE ROCK (Arkan

sas), 2 - Pochissimi gior
ni prima di essere ucciso 
da colUi che venne fatto 
paJSsare come un « folle 
isolato li, re Feisal delIa 
Aarabia Saudita aveva de
ciso di ridure dra:sticamen
te il prezzo del petrolio, 
abbassandolo da 11 a 6 dol.' 
lari. Lo ha rivelato in que
sta città americana il dr. 
Jasper McPahil, direttore 
del reparto chirurg:co del
l'ospedale Il Re Feisal li di 
Riad e, secondo le ,sue pa
role, confidente del defun
to sovrano e di molti alti 
funzionari sauditi. Il dr. 
McPahil ha precisato di 
aver personalmente assisti
to ana riunione del gover· 
110 in CUi Feisal avrebbe 
annunciato la decisione di 
ridurre il prezzo del petro
lio. Per quanto sull'uccisio
ne ' di colui che fu consi
derato il più fido alleato 
arabo degli Usa tutte le 
ipotesi rimangono ancora 
aperte (resistenza interna, 
faide famigliari, Iran, I
sraele, ecc), le rivelazioni 
del medico americano sono 

suscettibili di gettare nuo
va luce sul mistero. Si ten
ga infatti presente che pro
priO mentre Feisal avrebbe 
deciso di r:durre il prezzo 
del petrolio, Kissinger e i 
monopoli petroliferi Usa 
erano impegnati ad impor: 
re ·ad aHeati e vassalli il 
principio del Il prezro mini
mo garantito li del petrolio, 
un prezzo cioè che a nes
sun costo avrebbe dovuto 
scendere sotto una certa 
cifra (sugli 8 dollari), per 
conservare agli Stati Uuiti 
una posizione di predomi
nio mpetto ai concorrenti 
europei soprattutto per 
quanto riguarda lo svilup
po delle fonti alternative 
dI energia. 

FIRENZEI 
Assemblea cittadina 

degli studenti professio
nali. Ore 9,30, al Circo
lo « L'incontro », in via 
Cavour. Partecipa un 
compagno del «coordi
namento ei professio
nali lO di Roma. 

Argentina: co"tinua 
indisturbata l'attività dello 
squadrone della morte 

BUENOS AIRES, 2 - La 
Alleanza Argentina Antico
munista (AAA), squadrone 
della morte fascista ispira
to e organizzato dal gover
no di Isabelita Peron e 
Lopez Rega, prose·gue indi
sturbata con la sua se
rie di alssassinii e rapimen
ti. Dopo aver pubblicato 
nei giorni scorsi una nuo
v,a. lista di 16 personalità 
della cu}tura e dello spet- 
tacolo cile, pena la morte, 
dovevano immediatamente 
lasoiare il paese, l'AAA ha 
iniziato ieri a mettere in 
attò le proprie minacce: 
tre SCrittorl e una giorna
lista argentini, tutti di si
nistra, sono stati raplti e, 
con ogni probabilità, as
sassinati. Si tratta degli 
scrittori Jorge Reboredo, 
Berta Solanas e Juan Car
Io'S Higa, e deHa giornali-

sta Ana Guzetti. 
Di fronte all'imperversa

re delle squadracce assas
sine del regime, a cui si 
oppongono ormai soltanto 
le organizzazioni rivoluzio
narie arunate, il PCA, revi
sionista, non ha trovato di 
meglio che ipotizzare un in
tervento risolutore dei mi-

litari, I( sili modello porto
ghese li, 'quando è noto che 
in Argentina tutti i gradi 
delle forze armate proven
gono dagli ambienti più 
reazionari del paese (so
prattutto agrari) e ogni lo
ro passato intervento si è 
risolto in sanguinose dit
tature. 

DOMANI A ROMA L'ASSEMBLEA DEI PRO
FESSIONALI 

L'assemblea nazionale degli studenti professio
nali - convocata dai coordinamenti di Torino, 
Milano, Roma e 'Ravenna - si tiene a Roma 
domenica 4 maggio al Te.atro Circo Spaziozero, 
in via Galvani al Testaccio, con inizio alle 9,30_ 
(Dalla stazione Termini si prende la Metropoli
tana e si scende alla fermata della Piramide). 

La riunione nazionale di coordinamento delle 
studentesse dei CPS inizia oggi, a Roma, alla 
Casa dello Studente, alle 9,30, in via De Lollis 
(vicino alla Stazione Termini). 

Nel r;aos, si va rompen
do proprio in questi gior
ni, con una 'ripresa di 
scontri armati, una tregua 
che durava faticosamente 
da meno di due armi. Le 
sinistre del Neo Lao 
Haksat non potranno <:er
to accettare a lungo tI pre
cario compromesso che 
proprio iI quadro interna
zionale aveva loro imposto, 
frenandone temporanea
mente i succeSSi politici e 
militari_ Le gr.anill vittorie 
rivaluzion~rie dei confinan
ti Vietnam e Cambogia non 
potranno che accelerare la 
decomposi2i:one della de
&tra filo-3ilThericana e raf
~orzare la volontà di vitto
ria del popolo la.o.tiano, che 
non può -certo lOontentarsi 
di una. -col'laborazione go
vernativa tra le due parti 
destinata necessariamente 
a . tradursi nel completo 
unmobilismo politico e so
ciale. 

Sempre più pericolante 
appare anche dù regime fan
toccio di Park Chung Ree 
neUa Corea del sud. Pro
prio nei giorni scorsi Kilm 
Il Sung ha compiuto un 
importante viaggio aPe· 
tchino; il oomunioato con
'giunto ha ribaddto ohe la 
RDP della Corea del nord 
è « l'un'ioCO 'stato sovrano 
legale della nazione corea
na~) e che ,la questione co
reana dev'essere :risolta 
dal popolo coreano, al di 
fUiori di ogni interferenza 
str.anier.a, attraverso « l',in
dipendente e paoificariuni
fdeazione della patria» (i.l 
com'llIlicato contiene anche 
un fermo invito agli USA 
a ritirare i 40.000 uomini 
che ·ancora mantengono 
neRa Corea del sun). Sem
hra difficile prevedere una 
pressione mtlitare del nord 
verso H sud, ma piuttosto 
un ninnovato impulso aLle 
:lotte nei .lavoratori, intel
lettuali, studenJti sud-co
reani contro il loro corrot
to regime. L'apparente 
fr.ammentazione e debolez. 
za di direzione politJica di 
queste lottJe trova un com
penso a1meno p~ale nel
ia forza d'atbrazione eser
citatJa dal nord. In ogni ca
so, la tempestività di que
sto incontro al vertice tra 
cinesi e coreani testimonia 
del!la Iloro ferana rntenZÌO-
00 di cogliere i!l momenoo 
favorevole per un'·accen
tu8.2lione della '.lotta del po-

Nel sud-est asiatico si as
siste i!l1 questi giorni a;l 
progressiV!O distacco di una 
SlBlrie di governi di destra 
da:g.li Stati Uniti, . o per lo 
meno da una troppo escilu
silva sudditanza al gigante 
ameIÙ:Ciano. La Thailandia 
chiede il ritiro delle basi 
e dei mìlitari americani e, 
i.oIl!sieme aJ.le FHippine e 
aH 'Indonesia, si af.fretta a 
l'iconoscere il nuovo regi
me di Sarl.gon. Si generaliz.
ZIano inoltre, in questi co
me in a:ltri pa~ astatici, 
le critiche ·rulla politica 
americana. sa !tratta, Cio'me 
si è già detto, dri. governi 
di destra, ma ciò non to· 
glie che essi si sentano 
oggi nella neoessi.tà di at
tuare un radic1lJe muta
mento di politica. Essi cer
C8lIlO cioè contraddittoria
mente una nuova fonte di 
legittJimazione: non ' più 
nella sudditanzaagU USA, 
ma in un. nuovo quadro 
internazionale pacificamen
te « contratJtato» con tutti 
gli altri stati de>l!la zona (e 
sopratJtutto con la Gina), 
nonché nella ripresa di una 
politica di ooutr.aUtà, non 
aLlineamento, avversione 
alol'ingereI1ZJa delle superpo
tenze. 

La Oina, in paIlticolare, 
esce politicamente viLncen
te dagli U'ltiIni avveruimen
,t i, e in grado di allargare 
la sua lnHuenza politica 
nella rona. Se è vero, in
fatti, che le sconfit te ame
ricane aprono nuovi spazi 
anche ruU 'URSS, e se si può 
sUJpporre che 'l'URSS ten
derà a contribuire massic
ciamente llll:la ,ricostruzione 
economica di qUiesti paesi 

Angola L'imperialismo fa nuove vittlme 
La SOIPravvivenza artifi

ciosa di T3liwan, già forte
menne minata daMa scom
parsa di Chiang Kai-Shek, 
viene ad essere ulterior
mente colpita da11a cansa- . 
pevolezza dell'impossibilità 
per ~li. USA di impegnarsi 
In una sua 'difesa a oltran
za. Quello di Taiwan è or
mai solo un prrob'lema di 

Il volto della sconfitta: l'ambasciatore americano Graham Mar
tin, subito dopo la fuga daU'ex-Saigon 

Più di 100 i morti, oltre 700 i feriti 
Più di cento morti, oltre settecento 

feriti di cui almeno trecento in condi· 
zioni gravissime, è il bilancio dell'ul
tima grande provocazione messa in 
atto dei militari del FNlA, il finto 
movimento nazionalista dell'Angola 
legato a filo doppio con gli interessi 
dell'imperialismo americano. A tuan
da dopo i violenti scontri dei giorni 
scorsi è stato decretato il coprifuo
co. La città - scrivono oggi Ile agen
zie - sembra apparentemente cal
ma. La radio ufficiale continua a lan
ciare appelli alla popolazione perché 
si rechi negli ospedali a donare san
gue per i feriti. Centinaia di perso
ne, soprattutto nei quartieri popolari , 
sono senza case in seguito ai proiet
tili dei mortai lanciati dalle bande 
del FNLA. 

Ancora morti e feriti nella capita
le dell'Angola, ancora vittime tra la 
popolaZione inerme e tra i militanti 
ed i simpatizzanti del MPLA. Si trat
ta come sempre di provocazioni por
tate avanti dagli uomini di Holden 
Roberto con metodo e regolarità . 

Come hanno sempre sottolineato i 
dirigenti del MPLA non potendo ri 
correre alla mobilitazione di massa 
il FNLA ha fatto propri gli strumen
ti del terrore e della morte. Una tec
nica, d 'altra parte , abituale a que-

sto finto movimento nazionatlista. 
Alla crescente adesione delle mas

se popolari alla politica del MP<LA 
ed alla sua parola d'ordine, « Poder 
Popolar n, che mira a costruire dal 
basso in tutto il paese forme organiz
zative popolari sia a livello econo
mico che sociale, il FNLA sa sOilo ri
spondere con attacchi armati e con 
la violenza fascista. 

Sul complotto in atto in Angola 
contro il MPLA e contro l ' intero po
polo angolano siè pronunc iato mar
tedì scorso anche I 'ammiragl io porto
ghese Rosa Coutinho. Egli ha accusa
to il generale Mobutu , presidente del
lo Zaire , d' ingerenza diretta negli af
fari interni dell'Angola ed ha auspi
cato "un 'azione internazionale" ca
pace di porre fine a queste provoca
zioni. Gli attacchi contro il MPLA si 
vanno intensificando nel tentativo di 
iso~are questo movimento , l'unico in 
grado di garantire una reale auto
nomia nazionale al popolo dell'Angola. 

Le manovre per disarmare i mili
tanti del MPLA e per eliminare fisic'a
mente i suoi militanti si fanno sem
pre più minacciose. Mentre nessuno 
protesta per il fatto che la magqio
ranza dei so'ldati del FNLA sono di 
origine zairese e che armi e dollari 
continuano ad affluire a Luanda pro
venienti dallo Zaire, il consiglio di di-

fesa nazionale - composto dalle au
torità militari portogheSi e dai tre 
movimenti di liberazione - ha impe
dito ad un mercantile jugoslavo non 
identificato, di scaricare una partita 

d'armi ordinando che la nave venisse 
scortata fuori dalle acque territoria
li angolane. Le armi - secondo no
tizie d'agenzia - erano dirette al 
MPLA_ 

Fuorilegge il M SI! 
No alle leggi liberticide 

del governo Moro! 
Forlì: oggi manifestazio

ne antifascista indetta dai 
comitati promotori della 
Romagna per la messa al 
bando del MSI. Concentra
mento alle ore 16,30 in 
piazza XX Settembre. Alle 
ore 17,30 in piazza Saftì 
parlerà il compagno Lino 
Argenton, comandante par
tigiano. 

Roma Casalbruciato: og
gi alle ore 16 comizio e 
mostra in piazza del Mer· 
cato. S . Basilio: oggi alle 
ore 16 in piazza Recanati. 
Cinecittà: oggi alle ore 18,30 
assemblea e comizio in 
piazza Don Bosco. Tomba 
di Nerone: domenica alle 
ore lO davanti alla scuola 

manifestazione e raccolta 
di firme. Casalbertone: do
menica alle ore lO assem
blea in piazza del Mercato. 
Borghetto Prenestino: do
menica alle ore 10 assem
blea. 

Reggio Emilia: oggi co
mizi alla Zanelli e all'ITIS ; 
lunedì 5 maggio comizi al
l'ITIS, istituto per geome
tri, alla Lombardini Pieve 
e alla Gallinari. 

Ravenna: lunedì 5 mag
gio alle ore 18, in piazza 
XX Settembre, nel ricordo 
di Franco Seran.tJini, con
tro le leggi di polizia, ma
nifestazione con comizio 
indetta da Lotta Continua. 

Pisa: il Comitato unita-

rio antifascista della Facol
tà di SapJ.enza organizza 
per il 6 maggio alle ore lO 
nell'aula magna un'assem
blea su « ordine puhblico 
e leggi liberticide)l. Parle
ranno Senese, di Magistra
tura Democratica, e l'avvo
cato Massei. 

Il sindaco di Ravenna. ha 
aderito alla campagna per 
il MSI fuorileggoe. Hanno 
aderito inoltre l'assemblea 
dell'ITIS Sarrocchi di Sie
na, l'assemblea degli stu
denti dell'ITI di Massa Ma
rittima, 'l'assemblea di stu
denti e insegnanti del liceo 
artistico di Catanzaro, la 
sez. sind. CGIL scuola del 
IV lic-eo artistico di Roma_ 
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LA MOBILITAZIONE 
CONTRO LE LEGGI SPECIALI 

Si mol.t,i~élJno le ade· 
"ioni aJl1a ,moZJione ~anciata 
dai gillll'is,ti esponenti po· 
'l-Hici e si-nda.can'i: J!Jra i Cdf 
che J'haJ1iJ1O sotJtosori.t1a ci 
sono oggi queLli de1l' Allfa. 
SlUd, IME, Face St,andarr-d , 
Unimac, Smia di Cologno, 
OMT, Fam~'s, S. Eu6!!Ja· 
chio, ,la 'lega un-i>ta,ria FLM 
d-i Mj,rafiori ecc. H Cdi 
deltla SAME di T,reVliglio, 
aderendo, <fa Cllppello « a 
,tutti i 'lavara1ori s1nIcen e 
democrarti.ci affinché ci si 
opponga a questa .j,nini,a,t.i
va che :in nome de]J'ortli
ne pubbNco miJna de Uber
·tà democratiche. Mobi11Ì
,tiamoci afjfi,nahé non pas
si q ues.to disegno! 

A Tori>no ha ip!reSo jposi
zione coruttro ;le deggi ,liber
.ticide 'la federalliO!I1e CGIL
CIS>L,UIL, con un proprio 
documento che d'PoJ1tere
mo doman.i. 

A Mi:lano oìL Ceti della 
PhiliJps sede ha adeiri!to aIl
la giOI1I1l3>Ua narzJioooùe .dIi 
loota dci 6 maJggio. A,llla 

Fi3lt OM di B3JI'i un ceruti
na~o di opera,i ha ar;pprova
to U!Ila .mozione in oui si 

.chiama '31Jaa mobi,liitaZJione. 
A Rarverma >Ìl1 convegn1o de· 
gl,i aioti:visti delegal!-i defrla 
FlLCEA-CGIL ha ader·no 
a ,1I1a moz']one dei gi!umiSJti 
e espChllenti ,sirndacali, dm· 
pegul3ll1lCiosi a pOlI't1aJre que
sta ca.mjpagna poli,tica aIi
d'mtemù dei Cdf ded,la lP'fo
vi.ncia e il[1 p3l!11JÌJCdlarre tÌal 
queHo deJWANIC ohe si 
ll'iUiTliu-à 'Ìl1· 6 lffiaigg'ÌlO. A T're
'Vii so la _ FlJM Ip'I'(Y.Vindaile 
ha disvribui,Do, iii L mag
gio, !Ì!l 1e.slto de11la ,mozione, 
lffierutre hl Cdf delila Zowas 
cen>ta-a'le ,ha i!l1lVil3ito aHa 
FLM nazionalle un !tede
gnllrnma perooé ci 5i bat
ta « contJro ile ,leggi dci fer
mo <ti -Poldzia». 

Delega.ti e alVl3JI1gUa-rdlÌe 
operaie sta=o roocogl,ien
do fiJr:me ID calice a 'll1DJa 
pe t-ivione COiliDro de ~egg.j M
hwtirci-de, aMa FentÌll!j,zrzatn
,ti dii Marghera, aIi.l'IRCA 
di -Conegld3a1o, aIlila Zoppa-s, 

alBa Rex E'letùronica. 
A Bologna wl Col1ettirvo 

PoliJtico Giuridico ha "t-i
limo ,un dOOUlme!1lto ohe sta 
ci.rcolando tra ,i Ccit. L'as
sembJ.ea generalle dei "avo
rwtori de11a SÌtJ1mac J'ha 
lSoDDosoril1:to. Nei !pros-siJmd 
gionni, per iniizialti,va del 
CoUebti!VO Po1i,tico Giiu-ridli
co, si ,tanrà a Bologna uilia 
grande astSeJulJlea contro 
,le 'leggi l1'iJbffi'òioiJde. 

A Roma ·a.l conSlÌglio di 
zona dehla Tibuntoina è s;ta-
10 .messo aN'ordine ded 
,crio.rno della prossima !IlÌu
~.ione Ja queSiVione deNa >ri
sposta opera.ia cQ[1!:lro i,l 
disegno - 'g0vernaJtiNo. 

A ConemIliano, Ii!l Cdlf del
d'A,lpim'a ha 'sottoSOJ1i>t1!o U!l1 
ap.peNo. 

Docenti e asSÌlStentii de
mocrati.ci de l IV r1iceo ar
,tisti.co sltatalle di Roma 
'hMllIlo inv·j.ato a Pentini e 
ai cap:i,~ del PCI, 
PSI, PR:I lU!l1' :tcleglI13Jl11!ITla 
nel qua'le SIi ohiede di « ne
'gare ilI voDo fu:vorevole o 

Le nuove adesioni all'appe,llo 
Pubblichiamo le nuove 

adesioni che ci sono perve
nute oggi al<l'ar;ppello con
tro le Ileg.gi liber,ticide lan
cia,to tre giorni fa da un 
vasto sohieramento di espo
nenti sindacali, magistrati, 
giuristi, uomini di cultura 
e che aveva già raccolto ol
tre trecento adesioni. 

Senatore Lelio Basso, Co
mitato unitario anti'fascista 
dei giornalisti e dei polL 
grafici romani, CdF Alfa
sud di Pomi:gliano (Napo
li), CdF SAME di Treviglio, 
OdF IME di Bergamo, CdF 
Face Standard di Bergamo, 
CdF Unirnac di Ber,gamo, 
CdF Snia di Cologno, con
sig·1io dei delegati del>l' 
Ospedale Maggiore di Ber
gamo, CdF OMT di Trento, 
CdF Fami's, CdF Innocen
ti S. Eustachio di Brescia, 
consiglio di zona FlJM Ma
gliana (Roma), lega unita
ria FLlVI di lMirafiori (To
rino), il retto,re dell'uni
versità di Trento Paolo 
Prodi, Gi-ulio Di Donato, 
della sgr. naz. FGSI, il pre
side del politecni.co di N a· 
poli Leopoddo Ma-ssimi.lla, 
Magistratura Democraticà 
sezione ligure, -rivista Bel
fagor, Giangiacomo Spa
dari, pittore; teatro opera
io di Teramo; Gigi Marsi
co, Daniele Amedeo, Edilio 
Antonelli, Gianni Bertare, 
GabrieHa Schm~dt, Adria
no Teclich, Giancarlo Car· 
ca,no, giornalisti cimeforum 
« Gia,gliardi », cooperativa 
'libraria Nerudr. (Cornuda 
di Treviso); Gia=i Serra, 
Ettore Scola, Florestano 
Vancini, Mario Monicel1i, 
Massimo Andrioli, Marco 
Bellocchio, PJero Vivarel
li, Luigi Faccini, Gianfran
co AlbanOi, Giampiero Ric
ci, Paquito Del Bosco, Ghi
go Alberani, autori cinema
tografici; Nello Rovatti, An
gelo Gracci, Guido Campa
nel'li, partigiani; Alberto 
Tridente, Paola Piva, Alber
to Gaviali, Luciano Pella
grosi, Ada Collidà, della 
FLM naziona'le. 

Casta,gnetti, Alessandro 
Flranzoi, Marco Bestozzi, 
Alessandro Ballann, Gian 
Carlo Corabelli, Annalisa 
Pinter, Claudine Maiotti 
(docenti M3Igistero). 

Padova: Giovamni Palom
barini (magistrato). 

Bari: Franco FiJieri (se
greta,rio provo FLM), Do
menico Paawa (del NaS Fiat 
Sob), Gaetano Zecca e E
doardo Scardaccione (pre
tori), Giuseppe De Peppo 
(giudice), MireHa Giannini 
(docente Sciep.ze Politiche), 
Ugo Ma:rtiriadonna, Giusep
pe Labianca, Leo Morelli, 
Igin,io Iurilli, Enr-ico Landi 
(docenti liceo art.). 

Pisa: Guido Va;laroli 
(doc. univ.). 

Firenze: Giuseppe Sore
sina, Luigi Ferrajoli, Be
niamino Deidda (magistra
ti), LapUiCCi (com. prov_ 
ANP!), Brazzini (presiden
te Coop. borgo S. Lorenzo), 
Giampiero DiarmélJDti (com. 
sez. PCI di S. Piero a Sie
ve), Alvaro Masseini (segr. 
Camera del La:voro di Scar
peria) , Cesare Luporini, 
Lanfranco Oaretti, Antonio 
La Penna, Sel1gio Landucci, 
Michele Racchetti, Piero 
Belli!l1i, Dantlo Zolo, An
drea Orsi Battagl!ini, Maria 
Vittori'a Bal'lestrero, Furio 
Cerutti, Mauro Catppelletti, 
(docenti uni-v.), Comitato 
di lotta contro l'inquina
mento Lippi, Assemblea do
centi del raggruppamento 
urbanistico della facoltà di 
Architettura. 

Cosenza: Renzo Alzetta, 
Giuseppe Chlivitimo, Mau· 
l'O Ghedina, Nicola Uccella, 
Vincenzo Marone, F.ranco 
Piperno, Carlo Viggiani, 
Ca:mi1'lo Daneo, Margherita 
D'Aprile, Giampiero Catta· 
neo, Luigi Correra, Rober
to Scaramuzzino, Dante 
Della Terza, Fortunata Pio 
selli, Antonello Pucci, Gio· 
vanni Arrig·hi, Sivini, Ma· 
rio Alcaro, Forni (doc. uni
versitario), MarceHo D'A· 
lessa,ndro, Fulvio Noto (av· 
vocati). 

Urbino: Assemblea gene
r~e e Consiglio di istituto 
di Sociologia. 

Torino: SalvaJtore Mancu
so, Carla Dappiano, Vin· 
cenzo Fass-iano, (segr. pro
vinciale FI:LIA), sez. sind. 
UIL e CISL de:lla Cassa di 
Risparmio, tutto ,l'appar-a· 
to sindacale del CdZ di Mi· 
rafiori. 

Ravenna: Coordinamento 
studenti professionali CAF 
e CFP, 11 Consiglio inse
gnanti CFP ex Inia:sa, Bru· 
no Giacci (avvocato). 

Pordenone: Gianludgi Ma· 
rini (segr. FUvi) , Luciano 
Febbro (di.rig. CISL), Mau· 
riozio Scomparcini (segr. 
FGSI) , Salvino PiccolQ 
(ACLI) , Sante Marcotto 
(FLM), Claudio Vuracchi 
(CGIL scuOliaL 

Cagliari: LeO!l1ardo Lencti 
(dooonte tIDÌversità). 

Bologna: Marzio Barba· 
gli (docente ,U!l1Ìversità) . 

emendamemo ,legge Rea
le ». 

Un telegrarmma al1 PCI, 
PSI, FILM Ì!n oui -si dUce 
« esprÌ!nlliamo ferma e de· 
mocra1ica opposizione allile 
leggi S'U ordine pubblico» 
è stmo i'n:via.to dai Cdr 
OTLA V, Za.not'to, GERA, 
Tess'~rura V~dor di Cone
gLiano. 

ta nazionaJe di ,lotta, ohe 
prevede f\JII10 s.ciopero !Ila

z.iorl2lle de!?ì!iJ Sltude.nti ali · 
mat1'mo, e ma[1.ifes1azioni 
al pomwj,gg,io. 

poliziesca di FIT3a1co Se
rrarutini con una grande 
ma.rrifeSltaZiÌone e un comi· 
zio tenuto da Lydia F,r3JD' 
'cesoh4. 

Rlliportiamo i[})jiine ili. [e
ISto di UII1 a-PlPC!!Jlo SIUIl qua
le si stélJnno IParccoglliendo 
f~nme all' Il!allsider di Ba
gnoLi: 

Lunedì a :P3!Vaa si tenrà, 
ncd>\'aula dei 400, un'-assem
blea di prepa'l'azione d e:Ua 
g-ionna.ta ·di [onta, CO!l1 da 
palIltecitpaziione di magi· 
str3!ti e .p3ll't~gkmti. 

Per il 6 sono già convo· 
cate le manifestazioni di 
Roma, alle 17,30 a piazza 
Esedra, di T'Orino, alle 18 
in piazza Crispi, di Mila
no, con un sit-in in piazza 
del Duomo, di Pavia, alle 
17,30 in piazza Vittorio. 

A Pisa S31rà commemo
mlta ,la mOPte per mano 

«Se -quesw di~g;no di 
11e,g;ge sarrà a'Ppro:vmo -
di.ce :iJI !esito - qua.lunque 
forza poli-tka o s.imgolo 
pan1a,mentare J'abbia con
senJt>i10 <I!W>Il"ov>amdalo, aste
lI1endos-i, conreggendolo, o 
anche votando con>bro sen
za av:vale,ns'Ì deìLda fjJoS>Sibi
Il>iltà di. d'arr- decadere ,la ,leg
'ge per la scadenza dei 
,tempi di disoussione, -se 
,ne assu.merà !t,unta la IrC

spOIllSa'billiltà. Non ;potrem
mo 0SimCI1Oi d-ailll'esptr.ime
,re, .r.iibadealdola ,i!l1 ogni oc
casione, ,la nosvra !più se
vera condanna politica». 

CdF Selenia: i sindacati 
devono chiamare alla lotta 

contro le leggi speciali 
Il CdF della Selenia di 

Pozzuoli ha approvato una 
mozione che si conclude 
così: « Il CdF della Sele' 
nia-Fusaro: 

mento, . e di promuovere, 
su questo tema, la mobi
litazione necessaria per 
limpedire che venga perpe· 
trato questo crimine con
tro la classe operaia; - esprime una dura con

danna contro il progetto 
delle leggi sull'ordine pub· 
blico; 

- impegna tutti i lavo
ratori che militano nelle 
organizza.ù.oni politiche a 
pretendere che i partiti de
mocratici si oppongano al
le leggi con il voto della 
proprm rappresentanza par
lamentare ». 

-E' in corso, infi!l1e, ~a ' 
prepar.azrione della gior.na-

- chiede alle organizza· 
zioni sindaeali di rompe
rc il silenzio che finora ne 
ha caratterizzato l'attegg·ia-

• La 
dello 

preparazione 
sciopero nazionale 
degli studenti 

E' comirnoi,a-t'a oVlunqu-e, in 'Ì'utt'a Ilta
; lliia, I~a preip'a raz.i one dell,Io lsc-iope'ro 
naz,i'o>na:l'e d>eglli Isl\:udenti di mart>edì 
pro'Ssimo COH,tm 'le legg'i ·liben1'ioi'de . 

Ne'Ne città 'Princ:ilpali ('sol'o da e:s's'€ ab
hiamo fk ';ura ricevuto notiZiie) l'·ilndilca
z,ion'e >detlll'e forze delilia s:i'll'i'siJra rivolu
ziona'ria è daipp€'rtu\:ltO quetlla de,l,Io 
saiopero 9'€'l1'e

'
ra'le delll,e s'Cuol'e e de;1 

'oort·e·o ci>tJtadino çen~ralle. Appena si 
rompe -- con vOlllantini, mo'sJt;re e as
semblee -- i'l muro d>e-Ita d.i's·ilnforma
z,ione sul ·contenuto d'el,l'e 'I:eggi 'Iiberti. 
oi'de, la risp(mdenz,a e la volontà di 
mobillirtazione deglliSitudenti 'sono all
NS'sime. Non si 'è 8 1rl'COra spenlta l'e'co 
de'III a moblill:il\:azione antti>fas!CÌ'sta e anti
'democri'sti'ana de,i g,io.nni s-cors'i ;in 
mO'Ife souollee'r,ano già .pwg.nalmmate 
pe'r que,s'bi g,ior'l1>i las'sembl'€'e Icon aspo
nenltii a:nltifasc'i'stli, che 'si stanno t,ra
stfo.rman,do in un momento di tl'enull'ci,a 
e -di OIrganli'ZzaziiO'ne de'Ha mab,Hitta>z'iQ
ne contro fapprovaz'iOine dellll'e I,eggi di 
po'lie'ia. Là doV'e e.sli'Si1:ono, 'i consigl,i 
dei dell-egati halnno prelso 'in mano in 
prima Ipe'rso'rl'a ·Ia respon'saMlità di 
prelJ)a'r,a-r-e Il'0 Isoiope:ro. lNonosJt;ante 
m:anch'ino po'che 's'etlimatne al:l,a fine 
delN'a-nno ,s-col'a'slticQ, non ci 'sono esi
taziioni ,s,uil,l'a n€'ces's,ii1:à di IS'Ciioperare ~ 

A Trento, 'la mobi ,lita,~ione aperta 
con1'r'o Ile 'leggi libertic,i'de è gi'à 'CO

mi,noial\:a. MercOiledì scarso :itnfar1:t-i c 'è 
statta una mobithiltazione cil\:ltJatdtitna de
gli situde'nrti' di fronrf:te' all lHc-eo 'Prart:i, per 
r'is'Po'ndere 'a una tp'rDv<Q\cato-ri1a com
memO'raztlorne drell;la Re's:iste,nza orga. 
nizzata dal prelS'ide di quel:la $'C'uol·a 
con espo'ne:nti de,lII:a DC e de,I PU. Il 
presi'de ha r,evooa-to alrullrbimo mo
memo Illa oell1imonti.a, ma. la maln+f.es'ta
zio>ne deg'li sttvdenlt1i s'i è tenuta ·10 _ 
s'1'els'So, con ,la p-arteoiipazione di diri
genti 'si,nld-acall'i de'lila-'FtM e de'llla Gg'i'l
sC'uolla. iN-eH'alSlSemhlea +n piazza si è 
<parr,lato dell,le legg,i 'liber.N,clildte ed è sta-

sta voJl:ata pl'eb'ilslCi,tari'amente una mo
zi'O'ne che im:Hce ~o ·sc·iopero generaile 
per i,1 6. 

A Bologna si tiene venerdì pome
rigg'io r 'als's'embl'ea oiltt·a-d-ilna de'I mo
vimento de'g.I'i Sttuden't'iajiJ'Università 
per pr-epa'l1a're ,lo 'Sciopero e H corteo 
dii martedì. 

A Mestre si siÌialnno già r-iun'endo 
souola pe'r s,cuoia i ,consigli dei dele
g.alt,i e si t'elrrà >domani il coord-inamen
tbo ç1i<l:taditno deli cons'igH per preparare 
i'I cotiteo . 

Sia a Milano che a Torino è co-nvo
ca-ta per lune'dì tpomeri,g'gio ,a,WUniv'e,r
s·ità Il'assemblea cittadina de'i !Con
s:i'g,li. A Millano i,l COrt'8o degl,i studen
N :t:e;r.milnerà oon 'squadre dii propagan
da lall:l'e fabbric'he, 'a TorinlO, ·oltbr.e ohe 
ali mattino, cii sarà Ulna matnife'sta~i'on,e 
anche a'l pomelriggliio. 

A Cagliari sono sJtiaTi dilS1:rilbu,iti ieri 
'e ogg'i volanNni ,in. tuillte l,e s'cuo'le, e 
ne'i pros'simi gionnli cill'1ooleranno mo
stre -sull·1 'ordlilne pubbil'ioo tnlelile scuo
le e ne,i quarTieri. Oomenic-a ci sarà 
una mobilitazione 'cirtltiadina oontro ·iI 
comiz<i'o del fus'ci'sTa Plebe, e ma'rTedì 
JIJ cart>E:O de'gl i SfÌ'udentJi. 

A Pavia, +uneldì sera 'S,i tt>ér,rà un 'alS
s'emlblea pubblic·a i,ndetba dall,le orga
nizz·azioni 'l1i,volluZiiona'ni'e 'e marTedì 
mattirna vii salrà liti conteo degli i stu
dent,i medi e~d unliVlelrs'il\:alr.i. 

te giornate di sabato ·e di IlUnedì 
s'ono deC'ilsi""e ai iiini Ide'l successo 
del,la mobitlirtazione in t.utte le ·scuo,le 
d'lta!ltia. La >FOCI non ha 'ancora pl"e's'O 
una posI'zione uff.iciaile sul:lo soiope·ro; 
è 'si'g.nitf.i'Caltivo Idtell'e oo'nJtir'addiZ'ioni di 
chi senTe oroo'c€lre Irte I paese e nel,l,e 
s-cuo,le una· pr>e'S.si'Olne e una vo'lonti! 
di ma's's,a, ma al 'tempo Sftesso ìlnlben
de porta're ftino in fondo la protpJ1ia 
'I i nela di papilto,lla,z:i one 'I1ispetto a,1I a 
c.QIncez,ione f.anfania-na de·lil'ardin.e 
pubblico. 

1° MAGGIO 

Trieste-Alla fine di un corteo,: 
com patto e com'battivo, 
bordate: di fischi a Vanni 

'r.RIESTE, 2 - 20.000 
compagni al corteo unita
rio del l ° Maggio, indetto 
dal sindacato con la par' 
tecipazione massiccia di 
Lotta Continua. Slogans 
antifascistI, contro la DC, 
sui compagni assassinati e 
suIl'internazionalismo so
no risuonati per tutto il 
corteo. Compatto il nume· 
roso settore dei portuali 
gridav·a: ~(MSI fuorilegge, 
a morte la DC che lo pro' 
tegge», «F aremo più ros
se le nostre bandiere con 
'1 sangue delle camice ne-
re ». 

me sia nata la UIL a Trie
ste lo iHustra un articolo 
pubblicat'O dal segretario 
Fabricci su un fogliaccio 
diffuso nei giorni scorsi: 
« La UIL, dice, è sorta per 
conquistare la Seconda 
Redenzione, per vivere in 
seno al nostro paese con
tro le mire annessionisti
che del confinante l). In 
altra parte riferendosi al
le sinistre ed in particola
re alla sinistra slovena 
si dice: « Il nostro appel
lo . è perché vengano spaz-

zati via i sobillatori dalle 
autorità dell'ordine. Ma si 
sappia che i lavoratori 
della UI'L nOn sono disPo
sti a stare con le mani in 
mano ll. Oggi si è visto 
che chi non è disposto a 
stara con le mani in ma. 
nO di fronte alla provoca· 
toria presenza dell'ameri. 
cano vannf sono i prole
tari di Trieste, non dispo
sti a sacrificare il m oVi. 
mento all'opportunistica 
«volontà unitariall dei vero 
tici sindacali. 

Il c'Omizio conclusivo 
era affidato a Vanni che 
prudentemente ha iniziato 
a parlare prima che il 
grosso del corteo ent~as
se in piazza. Infatti subito 
si sono levate, a partire 
dai compagni rivoluziona
ri, bordate di fischi e slo' 
gans che hanno coinvolto 
tutta la piazza sommer
gendo la voce di Vanni e 
costringendolo a conclude
re frettolosamente il suo 
discorso. Opportunamente 
la TV ha trasmesso la · te
lecronaca senza audio_ 

20.000 Reggio E'milia -
compagni in corteo 

Vanni era venuto a Trie
ste con la speranza di tro
vare una piazza sicura, co
me lo era stata alcuni an
ni fa . La UIL a Trieste, m
fatti, dall'occupazione al
leata fino al '54 si era 
costruita/ una forte rete 
clientelare. Cosa sia e co-

REGGI0 EMILIA, 2 -
Un grande corteo di 20 
mila compagni, che è sfi
lato fra due ali immense 
di folla, ha caratterizzato 
il l° maggio a Reggio Emi
lia. ,L'esultanza per la vit
toria nel Vietnam, canti 
partigiani e slogans anti
fascisti e antidemocristia
ni hanno dato alla mani
festazione una impronta 
indimenticabile. E' stato 
molt'O applaudito il discor
so organizzato dalla sini
stra rivoluzionaria, soprat
tutto quando venivano lan-

Marghera - Lotta alla Montefibre 
per la garanzia dell'occupazione 

MARGH'ERA, 2 - Questa 
mattina a Marghera gli o
perai della Montefibre so· 
no scesi in iotta per la 
battagli-a nazionale sulla 
garanzia dell'occupazione 
di tutto il settore. Dopo 
gli scioperi antifascisti e 
dopo il ritiro della Cassa 
Integrazione, il 28 aprile, 
è la prima volta che la 
fabbrica va allo scontro, 
proprio nel momento in 
cui la direzione vuole im
por.re trasferimenti ad al
tre faJbbriohe, ed avere la 
garanzia che le forme di 
lotta s-ara,nno mantenute 

entro i limi.ti « accettabili 
dalla direzione l). Ma la ri
sposta operaia è molto 
chiara, tanto che da al
cune centinaia di trasferi
menti inizialmente richie
sti, oggi 'la direzione è pas
sata a proporne deeine, 
consensuali_ 

E sulle forme di lotta 
stamattina, tanto per chia
rire, si è fermato anche 
il reparto di polimerizza
zione, pr'Oprio quello che 
per la di,rezione dov'rebbe 
restare in marcia « in mi
nimo tecnico» anche du
rante gli scioperi. 

il 9'olp:ista 

Miceli è in· libertà 

Da • • Ieri 

Il genera,le Vito Miceli 
è da oggi ufficialmente libe
ro. Il suo difensoTe, l'av
vocato Coppi, ha deposi
tato questa mattina i die
ci milioni con i quali la 
g-iustizia ha barattato la 
sua scarcerazione. 

Le gravi e molteplici ma
lattie che hanno afflitto il 
capo del Sid fin dal gior
no del suo arresto si sono 
dissolte d'incanto, ed entro 
oggi H generale tornerà a 
casa. 

Come è noto, il provve
dimento di l-ibertà proni
soria era stato preso dal 
giudice istruttore Fiore il 
30 aprile, nonostante il pa
rere contrario espresso 
dal pubblico ministero Vi
talone. 

Questi a,veva sostenuto 
che il computo sulla sca
denza del termini di car-

ciati slogans contro i fa· 
scisti assassini. -

Alla . fine del co~teo, nel· 
la piazza dove nel luglio 
'60 avvenne l'exidio ordi· 
nato da Tambroni, c'è sta· 
to il comizio di Scheda; 
seguiti con attenzione i 
passi più coerentemente 
antifascisti d el disè6rso, 
mentre qualche fischio ha 
accolto il tentativo di 
Scheda cii attribuire alla 
sinistra rivoluzionaria una 
pratica politica provoca· 
toria_ 

Durante la manifestazio· 
ne è stato- distribuito un 
comunicato firmato dai 
membri della segreteria 
provinciale della :flLM, del, 
la FGCI e da altri espo· 
nenti politici e sindacali 
di Reggio Emilia, in cui 
si fa proprio l'appello al· 
la mobilitazione contro le 
leggi liberticide di Fanfa' 
ni e si invitano le autorità 
pubbliche a negare le piaz' 
ze ai fascisti nella pros' 
sima campagna elettorale. 
Sta crescendo una mobi· 
litazione, in cui sono at· 
tivamente impegnate oltre 
alla sinistra rivoluzionaria 
la FLM ,la FGCI, per pre
parare nei prossimi giorni 
una gl'ande risposta di 
massa contro il disegno 
di legge sull'ordiile pub' 
blico. 

presenta in parlamento il 
disegno di legge che san
cisce il -regime di polizia. 
Dello stato di diritto resta 
salvo il diritto dei golpi· 
sti a tramare contro le 
istituzioni, quello dei ser· 
vizi segreti e delle loro 
« squadre speciali II ad u-

-scire allo scoperto con lo 
omicidio di polizia, a tra· 
sporre nelle piazze quella 
stessa sfida alla coscienza 
antifascista delle masse 
che Si esprime nella T€5ti· 
tu7iione alle trame eversi· 
ve dei .Joro 'protagonisti. 

Nella sottoscrizione del 
1/5, 200.000 liTe della sede 
di Brescia non sono com· 
prese nel totale perché già 
comparse il giorno prima 
senza la lista dei setto· 
scrltoo·rl. 

Roma: Bruno Zew, do
cente architettura; Paolo 
Sylos Labini, Luciano Co· 
dignola, Franco Ferrarotti, 
Oorrado Antiochia, Nora 
Federici, Herzel, Paolo Pa
'lazzi, Renato Cotti, Vanda 
De Angelis, Giovanni Tran
quilli, Ca,rla Rossi, Enzo 
D'Arcange1Q (docenti Stati· 
stica) , Bruno Tosoano, Vito 
torio Casale, Fiorella Pan· 
secchi, Giorgio Fa'lcidia, Li· 
liana Parroero, FrélJDco Pe· 
rone, Chi:ara Sebastiani, 
Fiorella Masgni, E&ter Fano, 
Jaqueline Risset, Franca 
Caldari, Bianca Sal etti, Ro· 
berto Cardini (docenti Ma
gistero), Silvia Rosselli 
(psicollOga analista), Comi· 
tato di quartiere A'PPio Tu· 
scolano, sez. sind. CGlr, 
scuola IV liceo artistico. 

Trento: Gianfranco Alber
telli (doc. univ.), Luigi Mat
tei (caporedattore «Alto 
Adige »), 'Luigi Marohi (vi
cecom. Brigalta Gramsci di
stacco Val'le di Cembra), 
Giuseppe Grosselli ,(prete, 
resp. Pastora'le del lavoro), 
Vittorio Criselli (di.rettore 
di « Vita Trentina»), Gino 
Sartori (segr. ACLI Ter
ra), Anna Cova (della preso 
provo ACLI), 19inio Loren· 
zi (segr. >provo ,PS!), Walter 
Micheli ,(dell'esec. provo 
PSI), Bruno Banardi.ni 
(della direz. provo PSI), 
Marco Dalla F,ior (vicesegr. 
provo PS!), Sergio Niche
latti (segr. sez. MI di Po· 
vo), Mariangela BertoUi 
(cans. com. PSI), sez. PSI 
Baselga di Pinè, Renzo 
Fral1cescotti ( re~. Gruppo 
interpretaJtivo Neruda 
PCI), Ugo Vink1er (segr. 
Circolo Picasso - PCI) Al
cide Mic-helotti (vicesegr. 
sez. centro PCI {( Che Gue
vara»), Paolo Toni:olatti 
(sez. centro PC!), A-lcide 
Berloffa (del diretto sez. 
PCI di San Donà, del di· 
retto FILIA CGIL) , Andrei. 
na Dèretta (sez. PCI « AI
lende »), Ugo Panza (seglI". 
g.en. Camera del J.avoro, 
PCI), Lino Del Buono (se· 
'gretario UILM), Orlando 
Galaf (della segr. provo 
FLM), Meneghini (del,la se· 
greteria 'provo EXiili), Beni
-to SaTtori (segr. FILLEA 
CGIL, PC I) , !Flavio Berti 
(della segr. FLM,PCI), Die· 
go Brunelli (dell'esec. FLM, 
PCI), Ferrucdo. Morandi 
(dell'esee. FLM), Giancar· 
10 Bruseghini (segr. provo 
FILTEA CGlL, PCI), UIde
rico Micocci (segr. FILCEA 
CGI,L, PSI), Ferrucoio Pe
tri (segr. FILCA CISL) , Lu· 
ciana Bommassar (del di· 
retto naz. CISL commer· 
cio), Marco V3a1ZO (segr. 
Federcommencio CISL), 
Paolo Bridi (segr. FLC) , 
Lutgi G3!lvagni (CISL), A~· 
fio Dalla Brida e ,Paolo Pa
ganini (segr. UIL commer· 
cio), Paol'Q Ferrari (vicese
gretario UIL Ed11i, PSI), 
T:ull>io Uez (segr. UIL al
berghieri), Bruno Doriga:t
ti (segr. Grafici), sezione 
CGIL provincia, Lino Osti 
e Valentino Casag,rande 
(CGIL Scuola) , Gianfranco 
De Bertolini (avvocato), as· 
semblea studenti professo 
IPIA, assemblea cilttadina 
studentesca. 

Napoli: P3JSquale ColeIla, 
magistrato e direttore de 
« Il tetto)); Igino Cappelli, 
Sergio Mattone, Paolo 
Giarmino, Lucio Mazziotti, 
Enzo Albano, Ma,rio Vigna· 
·le, Ugo Lo Presti, Giusep
pe Del Bene, Maddalena 
Salvati, SergUo D'Angelo, 
Paolo Mancuso, Enrico 1m· 
plUdente, Bonaiuti, ,magi
strati; Esterino Mallardo, 
capogruppo PSI alla regi:();
ne; sezioni PSI di Giuglia, 
no, Miano, Fuorigrotta; 
Giuseppe Muzzillo, Vera di 
Giu1io, LUIÌ'gi Scalfati, Ma· 
ria Raffaella Giannattasio, 
Giusti Andrea-tta. Inoltre 
180 fir-me raccolte al Poli
tecnico durante la confe· 
renza-dibattito « Torniamo 
pa:rtigti.ani )l. 
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cerazione prevent1va ' (6 
mesi:) andav·a fatto sulla 
'base del secondo mandato 
di cattura, emesso in gen
naio per f.a:voreggiamento, 
e 'non a partire dal 31 ot
tobre, data dell'arresto ad 
opera del giudice Tambu
rino_ L'incauta opposizio
ne al provvedimento è co
t:tata a V,italone l'apertura 
di un procedimento pres
so il consiglio superiore 
della magist-ratura. La li
berazione era stata concor
data in alto, ai vertici del
lo stato e del go:ver-no, e 
Filippo l"iore non è stato 
che l'esecutore materiale 
della più vergognosa delle 
manovre, l'ultima delIa 
lunga serie di cui s'è fat
to interprete il governo 
Moro fin dal suo insedia
mento. Pr,ima l'esautora. 
mento dei giudici antifa
scisti di Padova, Milano, 
Torino, poi -l'avocazione a 
Roma e ilDfine la scarcera
zione s1tStematica dei gol· 
,pisti, iniziata con Degli 
Occhi e conclusa (per ora) 
con Miceli . Lo stecso mi· 
nistro guardasi:gilli, i cui 
uffici giudiziari >hanno mes
so in libertà il golpista, 

LOTTA CONTINUA 

Ferrara: Mario Miegge, 
Luigi AmbrosOIi, Claudio 
Greppi, Egle Becchi, P. Ca· 
rHe, Walter Moretti, Arri· 
go Manfredini, Mariangela 
Tempera, Primo Magri, Li
dia Spa,no, Carlo Pancera, 
Tommaso La Rocca, San
dro Cardi!l131li, Tima Mata
nese, Aldo Lunelli, Andrea 

NEL TERZO ANNI· 
VERSARIO DELLO 
ASSASSINIO DI 
FRANCO SERANTINI 

A Pisa in piazza S. 
Silvestro alle ore 18,30, 
il 5 maggio, manifesta
zione regionale indetta 
dal Comitato Serantini. 
Parla la compagna Ly
dia Fran("cschi. I com· 

, I>a~ni fii Lotta Continua, 
: di .-~I\· allguardia Operaia, I 

t1ell;: Lega dei Comuni
sti, del Pdup, si concen
trano in piazza S. An 
tonio, all~ 17,30. 

Partecipano delegazio
ni da tutta la regione. 

Rovereto: Italia Nostra, 
Centro di informazione me
dico sociale, Comitato per 
la >depena:lizoozione dell' 
aborto. 

Udine: Fermo Solari (vi· 
ce comando CVL), Comita· 
to provinc. ANPI , FGSI, 
Gino Dorigo (vicesegr. 
provo FIOM). 

Bologna: Alfto Insolera 
(cons. Corte d'a,ppello) , 
Franco Bricola, Umberto 
Guerrini, Massimo Avorini, 
Luigi Stortoni, Nicola Maz
zacuv&, Elio Carletti, Ales· 
sandro Gamberini, Maria 
Virgilio, Efisio Lol,_ Gaeta· 
no Insolera, Giulio I11umi· 
nati, Stefwnia Scarponi, 
Luigi Mariucci (doc_ uni· 
vl'rsit a n o l. 

Macerata: Domenico Bor· 
ghesi, Pietro Costa, Massi· 
mo Paci, Guido Carandini 
(doc. univ.). 

Sassari: Salvato-re Man
nuzzo, ma,gistra,oo, Pitto, 
80tgi'll, Cappio, Marina Ad
dis-Saba, Marisa e Manlio 
Bragaglia, docenti. 

Venezia: Bologna, Schia
vetto, Grosso, Riccamboni, 
Bottinelli, Faito, Frateschi, 
,PIizzati, Moscari, docent i 
scienze politiche; Luigi Con· 
te, segretario regionale Ve
netQ de'Ila CGIL, Neno Col
dageHi, segretario della Ca· 
mera d ed Lavoro di Vene
zia; CdF Breda di Porto 
Marghera; consig.Jio dei de
legati dell'ospedale di Mi
rano; comitato di redazio· 
ne di Specia'le Nord Est, 
Mest re; FLM di Treviso, 
CdF OTLA V di Santa Lu
eia di Piave (Treviso); CdF 
Zanotto; Aldo Paladini, 
giornalista; Luciana Conti, 
già del comitato romano 
« Giustizia per il Vajont». 

VIVIANI mentare H massimo della 
'Pena! 

'Vare una sola parola per 
:i,ltlus-trare i la.ti positivi 
del,la 'legge o per spiega
re perché i -loro partiti 
accettano di discuterla e 
ne sollecitano J'approva
zione. Nessuno è riuscito 
a S'Piegare in clhe modo 
gli emendamenti proposti, 
,pochi o tanti dhe fosse
ro, avrebbero potuto cam
biaJ1lle ,la natura. Nessu 
no si è ·sentito in dovere 
di 'spiegare ohe cosa farà 

no, 'ha detto .j,J senatore 
Viviani, due norme false 
e 'Surre.t-tizie contro il d'a
scisma; tutDo quello che 
fanno è di aumentare H 
minimo della pena da IS 
giorni 'a 6 mesi ; ma i de
mocristiani per non di
s.tunbare i loro amici fa
scisti. non hanno avuto 
nemmeno i,l coraggio di au-

.oi fironte a questa re
quisitoria, gli esponenti 
dei partiti che erano n 
per Slpiegare ~a ,linea deJ.le 
forze che ,r3lppresenta
vano, Balsamo per iii PSI, 
Coacia per iI PCI, Cdbras 
per la DC, MammÌ per H 
PRI ,hanno fa>tto la figura 
del reo sul banco degli 
imputa-ti. 

Nessuno è riuscito a tro-

UN PLEBISCITO OPERAIO 
re di partito in fabbrica, dopo tanto 
lavoro di mobilitazione diretta di 
partito nelle scadenze sindacali , toc
ca poi ai dirigenti revisionisti, a La
ma il 1° maggio a Roma e, in misura 
ben più grande, a Scheda il 22 apri
le a Milano, raccogliere la dose mag
giore dei fischi , che non sono certo 
fischi anticomunisti, né sono più fi
sch i contro i vertici sindacali, ma 
sono espressione tangibile e diret
ta della divaricazione sempre più 
ampia che separa la linea politi
ca revisionista dalla volontà , dalla 
coscienza e dal programma di lotta 
e dall'antifascismo delle masse. 

In questa divaricazione deve saper
( 

SI Inserire lo schieramento che si 
sta costruendo intorno al rifiuto del
le leggi liberticide: non per offrire 
una «testimonianza» di coscienza de
mocratica e di rigore costituzionale 
da contrapporre all'omertà reaziona
ria del regime ed alla degenerazione 
revisionista, ma per sbarrare la stra
da con la mobilitazione e con la lot
ta alla legge Reale, prima che essa 
abbia compiuto il suo iter parlamen
tare; per offrire alla cosicenza anti
fascista delle masse un punto di ri
ferimento unitario su cui contare; 
per portare lo scontro nel cuore stes
so del PSI e del PCI, sulla cui omer
tà contano governo e regime demo
cristiano per portare a termine il lo
ro disegno. 

se gli emendamenDi propo
s,ti verranno respinti e 'la 
legge verrà approva1a ma
ga-ri con i voti dei fasci
sti. Ness'uno ha cercato 
di spiega,re come mai i fa
scis-ti sono Ifavorevol:i a 
questa legge « antifasoi
sta». Tutti 'hano cercato 
di defiila'l'S'i, adot-tando di· 
verse llinee di difesa: per 
Mammì non cambia nien
<te rispetto al codice Roc
co: IPCr Coocia la legge 
avrebbe dei lati positi.vi , 
oioè .J'antifa!Scismo; non in 
sé, ma.. se conter.rà gli 
emendamenti - peraHro 
non il'lustrati - presenta
H dal POI! Per Bailsamo, 
che ha dovuto ammettere 
che le nonne 'negative non 
si ~imital1o agIi articoli 4 
e 19 contro cui si è pro
nunciato H PSI, -la -scarce
razione di Miceli, la repres
s,jone contro i·l sindacato 
di PS, il COrDiPortamento 
dei carabi>I1Ìeri dO'\.'Tebbe
ro___ rimettere in discus
sione molte cose. Per Co
bras la legge è grave, ma 
ci sono tante altre cose 
più gravi... e 'lui ne sa 
quakosa. Intanto ,la -legge 
va avanti - con l'aiuto 
di tutti 4 pa'J1Diti - a pas
so di bersa·gliere. 

Gli editori 
chiudono il 

settimanale ABC 
La mattina del 30 aprile 

l'editore !ha comun!cato al
,la redazione di ABC che 
la pubblicazione è sospe
sa a parlire dal numero 
in corso di stampa. La 
motivazione ufficiale è «an
damento economico insuf
ficiente )1. 

Una moti,vazione del tut
to pretestuosa: la tiratu
ra era calata da 200 a 160 
mila copie dopo la con· 
versione della rivista da 
pornogra.fica a politica' 
mente impegnata_ Ma nel
le ultime settimane la ti
ratura risaliva contante· 
mente_ 

Gli ultimi due numeri 
sono andati completamen· 
te esauriti nelle edicole. 
Sono 'Stati due numeri di 
coraggiosa denunci'3- dei 
carabinieri per la morte 
di Zibecchi. Contro ABC, 
come contro Lotta Conti
nua, i carabinieri avevano 
sporto denuncia_ 
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